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L’Egitto si unisce all’Iran e si 
avvera una profezia biblica.

Dall’Editore  GERALD FLURRY

La prima parte della nostra profezia riguardante l’Egitto ora si è avverata!

Ad agosto, è accaduto un cambiamento drammati-
co e di vaste proporzioni in  Medio Oriente, che era stato 
profetizzato. Tuttavia, nonostante la grandezza di questo 
evento, i capi dell’America e del mondo occidentale in 

generale, sembrano per la maggior parte ignari. Quei pochi che 
l’hanno notato non ne hanno parlato molto, o hanno avuto cose 
poco utili da dire.

La verità, tuttavia, è che questo evento cambierà il corso 
della storia.

L’Egitto è stato in pace con Israele per più di 30 anni – dal 
1978, quando il presidente egiziano Anwar Sadat ed il primo mi-
nistro israeliano Menachem Begin formalizzarono gli accordi di 
Camp David. Durante gli ultimi 20 anni, ho spiegato una profe-
zia descritta in Daniele 11, che dichiara la caduta d’Egitto sotto 
il dominio dell’Islam radicale e, alleandosi con l’Iran, cancella 
il suo trattato di pace con Israele e diventa un nemico violento 
d’Israele e degli Stati Uniti.

Ad agosto, questa profezia è stata completamente e del 
tutto adempita! Ora essa è la realtà!

L’Egitto e l’Iran ora sono alleati. L’Egitto, la più grande na-
zione araba del Medio Oriente – il cui patrimonio militare am-
monta a miliardi di dollari – si è alleato con il principale Stato 
sostenitore del terrorismo nel mondo.

Quale importanza può avere questo avvenimento per il Medio 
Oriente e per il mondo intero? Ciò è diventata la nuova realtà, se 
la gradiamo oppure no.

Ma qui non finisce tutto. A rendere assai peggiore la situazio-
ne si aggiunge un altro problema. L’Egitto rappresenta soltanto 
una parte di una profezia enorme e devastante che ora sta pren-
dendo forma in Medio Oriente.

L’Iran e l’Egitto avranno molto da fare per spazzare 
la Libia e l’Etiopia in quel campo islamico radicale!

Così è stato profetizzato in quello stesso capitolo di Daniele 
11. In questa profezia fondamentale, Dio sta mostrandoci esat-
tamente che cosa accade nel Medio Oriente – ma pochi sono 
disposti ad ascoltare Dio.

Tuttavia, è meglio prestare attenzione, perché la politica del 
mondo occidentale per il Medio Oriente subirà alcune conse-
guenze gravi. Per cominciare, l’adempimento di quella profezia 
registrata in Daniele 11 certamente causerà che i prezzi della ben-
zina salgano alle stelle. Inoltre, vedremo eventi in quella regione 
che daranno inizio alla Terza Guerra Mondiale!  

Poi la Libia e l’Etiopia
In Daniele 11:40 troviamo: « E al tempo della fine [cioè immedia-
tamente prima del ritorno di Gesù Cristo] il re del mezzogiorno 
[il re del sud] verrà a cozzo con lui; e il re del settentrione [il re del 
nord] gli piomberà addosso come la tempesta, con carri e cavalie-
ri, e con molte navi; penetrerà ne’ paesi e, tutto inondando passe-
rà oltre. » Diverse profezie bibliche indicano che “il re del nord” 

sarà una potenza europea guidata dalla Germania – una rinascita 
del Sacro Romano Impero. Questo impero europeo assalirà con 
vera potenza – « con molte navi » –  al re del sud. Questo re, come 
spieghiamo nel libretto gratuito che porta il titolo The King of the 
South (Il re del sud), è l’Iran e l’Islam radicale. Il versetto descrive 
quella potenza europea nella conquista dell’Iran!

Tal evento potrebbe accadere in un periodo molto breve. Un 
altro cambiamento di grand eimportanza nel corso della storia 
del Medio Oriente, d’Europa e del mondo sta per avere luogo. 
Queste sono profezie terrificanti di cui tutti dobbiamo essere 
informati perché, tra poco, ci saranno conseguenze nella vita di 
ogni singolo abitante della Terra.

Ma notate i versetti 42 e 43. Questi versetti drammatici ci di-
cono che cosa prevedere dopo lo scontro in Medio Oriente:  « Egli 
stenderà la mano anche su diversi paesi, e il paese d’Egitto non 
scamperà. E s’impadronirà de’ tesori d’oro e d’argento, e di tut-
te le cose preziose dell’Egitto….» Notate l’importanza che questi 
versetti mettono sull’Egitto.

La parte finale è quasi come un ripensamento: «… e i Libi e 
gli Etiopi saranno al suo seguito. » La Libia e l’Etiopia (Eritrea 
compresa) saranno al seguito del re del nord, ovvero la potenza 
europea comandata dalla Germania.

È l’Egitto che nei versetti 42 e 43 assume la vera importan-
za, poi ci sono la Libia e l’Etiopia. Ciò indica che la grande 

conquista è l’Egitto! Esso è il potere reale dietro la Libia e 
l’Etiopia, indicando dunque che eserciterà una forte influenza 
nell’attirare quelle due nazioni al campo iraniano.

Bisogna capire l’impatto enorme che l’Egitto lavorando in-
sieme con l’Iran avrà in Medio Oriente e perfino globalmente. 
Questo asse Iran-Egitto cambierà il gioco nel Medio Oriente, 
particolarmente in Libia e in Etiopia.

Messo semplicemente, questo significa che possiamo prevede-
re l’intervento dell’Egitto – con l’aiuto dell’Iran – nel condurre la 
Libia e l’Etiopia nel campo iraniano!

Ciò è molto preoccupante a causa del potere di Egitto. Per 
molti anni, l’America ha dato all’Egitto miliardi di dollari in 
aiuto militare. Gli egiziani si 
serviranno del loro potere mili-
tare per determinare l’entrata di 

L’Egitto, la più grande nazione araba 
del Medio Oriente – il cui patrimonio 
militare ammonta a miliardi di dollari 
– ora è alleata con il principale Stato 

sostenitore del terrorismo nel mondo.
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gran parte del Medio Oriente sotto la sfera d’influenza iraniana.
In seguito si trascrive il commento di Barnes’ Notes rispetto al 

passaggio in questione: « Peraltro, la conquista dell’Egitto, in se 
stessa, era quasi la conquista della Libia e dell’Etiopia. » Proprio 
così! Qui l’energia necessaria all’azione è fornita dall’Egitto. L’I-
ran e l’Egitto lavoreranno insieme per portare Libia ed Etiopia 
all’area del “re del sud” dominata dall’Iran, e per farlo useranno 
molta violenza! Loro sono abili a creare violenza.

Anche questo commentario lo capisce, tuttavia, i capi dell’A-
merica non la vedono così. Infatti, mentre l’Egitto e l’Iran con-
tinuano ad allinearsi, e mentre attirano la Libia e l’Etiopia nel 
loro campo – persino mentre minacciano apertamente a Israele e 
commettono alcuni degli atti più 
atroci che siano mai stati fatti in 
Egitto – gli Stati Uniti continuano 
a sostenere l’Egitto. Washington 
agisce come se non sapesse nem-
meno le cose terribili che stanno 
accadendo; e continua a fornire 
all’Egitto di aiuto militare (soldi 
che essenzialmente deve prendere 
in prestito dalla Cina!). L’Egitto è 
pronto a cominciare a condizio-
nare la regione, e per farlo, con-
ta con la sua forza militare – un 
esercito che è stato finanziato da-
gli americani!

L’America ha aiutato note-
volmente a rovesciare Hosni 
Mubarak dal potere. Gli Stati 
Uniti invece avrebbero dovuto 
sostenere Hosni Mubarak. Vi 
dico che rimuoverlo dal governo 
è stato un errore grave che i capi 
da entrambi i partiti politici negli 
Stati Uniti realmente non capi-
scono. Loro semplicemente non 
comprendono come le cose fun-
zionano in Medio Oriente.

La trasformazione 
completa dell’Egitto 
Seguendo gli avvenimenti in Egit-
to nel mese di agosto, Caroline 
Glick cronista del Jerusalem Post, 
ha scritto uno degli articoli più 
allarmanti che si potrebbero leg-
gere. « La domenica [12 agosto], 
il nuovo presidente Mohammed 
Morsi ha completato la tra-
sformazione dell’Egitto in 
uno Stato islamico. » ha scritto 
(16 agosto; enfasi aggiunta).

Glick si riferiva all’azione del 
presidente Morsi di licenziare i co-
mandanti dell’esercito egiziano, la 
sua unica e vera opposizione nel 
paese, e la loro sostituzione con i le-
ali dei Fratelli Musulmani, dopodi-

ché fece la stessa cosa con 
tutti i direttori dei media 
di proprietà statale.

Radicalizzazione rapida e scioccante

Non sono trascorsi nemmeno 
due anni da quando l’Egitto, alle-
ato dell’Occidente, era governato 
da un uomo che ha vietato la So-

cietà dei Fratelli Musulmani (SFM) e sop-
presso l’attività politica dell’Islam. Oggi, 
l’Egitto ha un presidente della SFM; 
il suo corpo militare laico è stato 
rimosso;  la sua direzione militare è 
stata sostituita da pensatori alline-
ati ai Fratelli Musulmani; e, dunque 
si trova sul punto di avere una nuova 
costituzione scritta dai radicali.

Tutto questo è accaduto in meno di due 
anni!

Gli esperti occidentali, particolarmen-
te presso l’amministrazione Obama, entu-
siasti della SFM come forza politica mode-
rata con cui si può lavorare, sono confutati 
giornalmente dalle notizie scioccanti che 
trapelano dall’Egitto.

Parecchi siti web arabi riferiscono la 
barbarie con cui la SFM sta trattando gli 
oppositori del presidente Mohammed 
Morsi. Raymond Ibrahim del Forum di 
Medio Oriente ha tradotto un paio di 
queste fonti. Una di esse, El Balad (sito 
web egiziano), ha riferito che nel mese 
di agosto quando uno dei più famosi 
critici del presidente si è radunato con i 
suoi sostenitori di fronte al palazzo pre-
sidenziale, il gruppo è stato fiancheggia-
to da difensori della SFM che « li hanno 
attaccati con bastoni, coltelli e molotov, 
crocifiggendo alcuni di loro sugli alberi, 
portando due di loro alla morte e pro-
ducendo il ferimento di dozzine » (enfasi 
interamente aggiunta). Poco tempo dopo 
che l’articolo di Ibrahim comparisse, al-
cuni scettici reclamarono che la storia 
fosse una bugia. Tuttavia, le informazioni 
sono state confermate da una serie di fonti 
indipendenti. Un’altra fonte ha scritto, « 

Un corrispondente arabo di Sky News a 
Il Cairo ha confermato che i dimostranti, 
che appartengono alla SFM, hanno croci-
fisso alcuni degli avversari del presidente 
egiziano Mohammed Morsi nudi sugli al-
beri davanti al palazzo presidenziale men-
tre abusavano degli altri. »

Benvenuti nel nuovo Egitto. Non esiste 
più la speranza tanto attesa che spodestare 
il presidente Hosni Mubarak condurrebbe 
a una maggiore libertà. 

Infatti, i Fratelli traggono il massimo 
vantaggio dalle leggi che hanno dato il 
controllo a Mubarak sopra i media egizia-
ni. Hanno inserito i propri redattori nei 
giornali di Stato principali. Il secondo più 
importante, Akhbar Al-Youm, sarà fatto 
funzionare da un discendente del fonda-
tore della SFM.  Il presidente Morsi inoltre 
ha nominato un membro dei Fratelli come 
suo nuovo ministro di informazioni. Ora, 
la SFM dirige la sua energia più viziosa 
contro i giornalisti e i mezzi di comunica-
zione, che dal suo punto di vista, criticano 
il presidente Morsi.

L’8 agosto, migliaia di sostenitori della 
SFM hanno preso d’assalto le installazioni 
di  “6 ottobre”, un complesso importan-
te di mezzi di comunicazione al Cairo;  
hanno bloccato le porte e attaccato fisi-
camente parecchi giornalisti. Le autorità 
egiziane hanno chiuso la rete televisiva 
di Al-Faraeen, accusando falsamente il 
suo proprietario, vietandogli di viaggia-
re e accusandolo di chiedere l’assassinio 
di Morsi. Hanno rimosso le copie di Al-
Dustour  dai chioschi e condannato il suo 
proprietario, praticante della fede cristia-
na, per presunto « danno al Presidente con 
frasi e formulazione punibili dalla legge. » 
Perché? Ne aveva pubblicato un editoria-
le a prima pagina avvertendo che la SFM 
stava assumendo la direzione dell’Egitto.

L’Associazione dei Fratelli Musulmani, d’ideologia radica-
le e terroristica, ora controlla l’Egitto! E sono stati i membri di 
entrambi i partiti politici dell’America che hanno contribuito a 
causare questo!

« Morsi ha assunto il controllo totale sulla scrittura 
della nuova costituzione dell’Egitto, » continua l’articolo di 
Glick in cui ha citato inoltre, l’ex ambasciatore d’Israele in 
Egitto, spiegando che Morsi « ora ha poteri  dittatoriali 
che sorpassano molto quelli del precedente presidente Hosni 
Mubarak. »

Se avete pensato che Mubarak era un uomo cattivo, aspettate 
finché vedrete Morsi in azione.
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Radicalizzazione rapida e scioccante

Nei primi mesi del 2011, quando gli egiziani stavano protestan-
do e il mondo occidentale moralisticamente chiedeva le dimissioni 
di Mubarak, la Tromba, basata sulla profezia di Daniele, ha avver-
tito che gli Stati Uniti avevano commesso il suo errore peggiore. 
Nessuno però ha ascoltato. Oggi chi ascolta Dio e le Sue profezie – 
il Dio della Bibbia che vuole risparmiarci tutta questa sofferenza?

« È un colpo di Stato » disse scontento Barry Rubin, esperto 
in questioni del Medio Oriente. « Morsi non è limitato da nessu-
na costituzione. Può agire a proprio compiacimento se qualcuno 
non lo fermerà, e, il solo candidato a farlo: la forza militare, sta 
sbiadendosi velocemente, ben più velocemente di quanto noi pes-
simisti, avremmo predetto » (PJmedia.com, 11 agosto). 

Avete veduto alcune delle atrocità che sono commesse sotto 
il dominio di Mohammed Morsi? I nuovi capi dell’Egitto stanno 
distruggendo la libertà di stampa e perfino arrivano a crocifig-
gere alcuni dei loro oppositori! (si veda “Radicalizzazione rapida 
e scioccante”). È un incubo cupo e nero! Così macabro, che non 
ci si aspetterebbe che niente di simile potesse accadere in questa 
era. Questi fatti però avvengono oggi in Egitto!

L’America ha contribuito a portare questa realtà – ma, per 
ovvi motivi, non gradiamo parlarne.

Il resto del Medio Oriente è scosso. Anche l’Arabia Saudita ha 
aiutato l’Egitto con milioni di dollari, ma voleva molto che Ho-
sni Mubarak rimanesse in ufficio. La gente e le nazioni temono 

Una 
vittoria per 
l’estremismo.
Sostenitori dei Fratelli 
Musulmani celebrano 
l’elezione di Morsi.

Nelle parole di 
Ibrahim, i siti web 
arabi stanno dicen-
do che « questi at-
tacchi fanno parte 
della campagna dei 
Fratelli Musulmani 
per intimidire e cen-
surare l’esposizione 
dell’agenda islamica 
del gruppo da parte 
dai media secola-
ri dell’Egitto…. » 
Quanto è ironico. 
Determinati a evita-
re di sembrare radi-
cali, i Fratelli stanno 
usando le tattiche 
d’oppressione più 
radicali.

La rapidità del-
le mosse di Morsi 
per consolidare e ampliare il suo potere 
ha colto di sorpresa anche gli osservatori 
pessimisti. Durante la sua campagna ha 
parlato incessantemente di democrazia, 
promettendo tolleranza e libertà. Nel suo 
discorso d’inaugurazione, ha dichiarato: « 
Portiamo un messaggio di pace al mondo. 
» Ma da allora ha dimostrato un caratte-
re molto differente. « Secondo i detentori 
di dati che conoscono le discussioni del 
circolo ristretto di Morsi, egli progetta di 
sostituire presto molti dei 27 governatori 
provinciali dell’Egitto con i membri del-
la SFM o con  simpatizzanti del gruppo, 
e purgare l’ordinamento giudiziario dei 
giudici conosciuti per opporsi alle sue 
politiche » ha scritto l’Associated Press. « 
Loro hanno parlato nell’anonimato perché 
temono la punizione » (14 agosto).

Chiaramente, i loro timori sono 
giustificati.

L’Università di Al Azhar al Cairo, che 
Ibrahim chiama « l’istituzione islamica 
più autorevole d’Egitto, » ha pubblicato 
una fatwa contro i critici della SFM, qua-
lificando la violenza contro di loro « un 
obbligo religioso. » L’ecclesiastico radi-
cale Wagdy Ghoneim ha pubblicato una 
fatwa che condona esplicitamente l’omici-
dio degli oppositori alla SFM;  lo sceicco 
Hashem Islam inoltre ha richiesto il loro 
omicidio. « Resistite loro; se vi combat-
tono, combattete contro di loro, se vi uc-
cidono, voi sarete in paradiso, se li ucci-
dete, sarete senza colpa » ha citato l’Egypt 
Independent.

Anche il gruppo dei cristiani copti sta 
soffrendo sotto il nuovo regime islamico. 
La distinzione violenta contro di loro si 
è arrampicata rapido. Alla fine d’agosto, 
gruppi islamici in Egitto hanno distribuito 
volantini con la richiesta di uccidere i copti, 

che hanno descritto come « i nemici della 
religione di Allah ». Da allora, le calche 
musulmane stanno attaccando impune-
mente i villaggi copti, bruciando e saccheg-
giando le proprietà e perfino assassinando 
i cristiani. Secondo le informazioni rice-
vute nel breve periodo da quando Morsi è 
stato eletto presidente, oltre 100 000 copti 
hanno fuggito dal Paese per paura.

Tristemente, tutti i segni indicano che 
la brutalità e l’angoscia nell’Egitto di Mor-
si s’intensificheranno.  Come Raymond 
Ibrahim ha scritto: « Sotto il dominio dei 
Fratelli Musulmani, in Egitto è stata stap-
pata la bottiglia e il genio islamico è stato 
liberato. Bisogna aspettarsi cose an-
cora peggiori. »� n

Joel Hilliker
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molto gli eventi che si sviluppano in Egitto, poiché ora, quella 
nazione è appoggiata da un Iran potente. Il pericolo è grande 
e micidiale in quella parte del mondo, tuttavia, l’America sem-
plicemente rifiuta di vedere, e di conseguenza continua ad agire 
come se in Medio Oriente non fosse accaduto niente. Questo li-
vello d’ignoranza è quasi incredibile!

« L’Egitto certamente cercherà di esportare la sua rivoluzio-
ne islamica in altri paesi » avverte 
Glick. Proprio così. È questo che 
accadrà – ed è esattamente ciò che 
la profezia dichiara: L’Egitto dif-
fonderà la sua rivoluzione in Libia 
– dove è già in corso – e in Etiopia. 
I radicali d’Egitto, nel frattempo 
si assicureranno che tutto segua la 
forma e il modello adatto al loro 
piano.

Questi avvenimenti hanno luo-
go nell’area del Mar Rosso e del 
Mediterraneo, una delle rotte ma-
rittime commerciali più importan-
ti nel mondo. Se pensate che i prezzi della benzina non andranno 
su, fareste meglio a guardare con attenzione gli eventi che si svol-
gono in Medio Oriente.

« Lo sbalordente ottimismo degli Stati Uniti di fronte al com-
pletamento dell’islamizzazione dell’Egitto da parte di Morsi, 
illustra tutto ciò che oggi è sbagliato e pericoloso nella politi-
ca degli Stati Uniti per il Medio Oriente » ha scritto Glick. Se-
guendo un ragionamento logico, potrebbe qualcuno essere in 
disaccordo?

La signora Glick vive in Israele e sa quanto ne sia pericoloso.

Un trattato in pericolo
Simultaneamente allo sviluppo di questi eventi, l’Egitto faceva 
entrare il suo esercito nella Penisola del Sinai confinante con 
Israele. Ciò non era un’azione insignificante.

Verso la fine degli anni ’70, l’America incitava Israele a dare il 
Sinai di nuovo all’Egitto. Israele dunque acconsente, ma soltanto 
a condizione che l’Egitto aderisse a un trattato di pace conven-
zionale. L’Egitto lo fa. Ratificato poi nel 1978 a Camp David, il 
trattato di pace Egitto-Israele rimane il fondamento della pace 
che d’allora e per più di 30 anni è esistita tra quelle nazioni.

Ora, quel trattato di pace non è rispettato. L’Egitto spiega i 
carri armati nella zona demilitarizzata del deserto del Sinai –ac-
canto al confine israeliano – e viola il trattato di pace.

Noi sapevamo che la promessa sarebbe stata rotta – perché que-
sto dichiara la profezia.

Lo Stato di Israele, l’alleato più importante dell’America in 
Medio Oriente, si trova in grande difficoltà. È molto insoddisfat-
to della condotta dell’America e ha tutte le ragioni. Gli Stati Uniti 
hanno ritenuto che dovessero affrettarsi e contribuire a togliere 
“il dittatore” Hosni Mubarak dall’ufficio. La triste verità però è 
questa: abbiamo commesso lo stesso errore che abbiamo fatto 
nel 1979 con l’Iran, eliminando lo scià Pahlavi e dando più pote-
re alla rivoluzione islamica. Ora, ecco il turno degli egiziani – e 
l’America li ha aiutati a farla diventare realtà!

 La trasformazione dell’Egitto in uno Stato islamico radicale  
avrà anche conseguenze enormi per l’America. « Gli Stati Uniti 
sono molto più vulnerabili di Israele alle interruzioni delle rot-

te di navigazione del Canale di 
Suez » spiega Glick. Sì, l’Egitto 
controlla il Canale di Suez e può 

Tenendo conto del potere di 
Egitto – e del fatto che tutte 
le sue risorse ora saranno a 

disposizione del principale Stato 
che promuove il terrorismo nel 
mondo – voi che cosa  pensate 
che farà a Israele e all’America?

stabilire un tasso d’imposta elevato sul petrolio o fare circa ogni 
suo volere. Questo, dunque, annuncia molto male per gli Stati 
Uniti. 

Tenendo conto del potere di Egitto – e del fatto che tutte le sue 
risorse ora saranno a disposizione del principale Stato che pro-
muove il terrorismo nel mondo – voi che cosa pensate che farà 
a Israele e all’America? L’Egitto e l’Iran possono esportare fa-

cilmente il loro terrorismo. Effetti-
vamente hanno già armi chimiche 
e biologiche – e presto l’Iran avrà 
la bomba nucleare. Questo mondo 
si trova in un frangente terribile!

In America siamo in perio-
do di elezioni. Molta gente parla 
come se l’entrata in carico di un 
candidato o di un partito politico 
potesse salvare l’America. Ma la 
realtà, è che nessun partito poli-
tico può salvarci da un disastro 
nucleare del quale non abbiamo 
controllo, né da molti altri proble-

mi che affrontano l’America. Soltanto Dio può farlo!

Una profezia avverata
In una lettera ai collaboratori del mese di gennaio 2006, ho scrit-
to: « Durante molti anni abbiamo detto che l’Egitto è stato un 
amico dell’Occidente, ma a causa di questa profezia [Daniele 
11:42], abbiamo inoltre detto che la situazione potrebbe cambia-
re. … Man mano che la Società dei Fratelli Musulmani acquista 
popolarità, rinforzerà i suoi legami con i poteri islamici in tutta 
la regione – in modo particolare con l’Iran. … Il Cairo si allonta-
nerà dall’America. Se la SFM dovesse mai prendere il controllo, 
l’Egitto, senza dubbio si unirà in una forte alleanza con l’Iran. »

Oggi, quella è una profezia avverata.
Cominciate a vedere come gli eventi descritti in Daniele 11 

adesso si stanno realizzando? Questa è una profezia fondamen-
tale: il re del nord e il re del sud che si confrontano in una lotta 
armata in cui il re del nord vince e sottomette l’Egitto, la Libia e 
l’Etiopia. Il versetto 44 mostra come altre nazioni saranno trasci-
nate in questa guerra: il re del nord diventerà sempre più nervoso 
per causa delle notizie che sentirà dal nord e all’est – per ciò che i 
russi e i cinesi staranno facendo. Allora si preparerà a combattere 
contro l’orda asiatica.

Potete vedere? Gli eventi in corso in Egitto ci stanno 
spingendo in una grande guerra mondiale!

Daniele 12:1 profetizza che questo conflitto produrrà il perio-
do di peggiore  sofferenza sulla Terra!

Ma c’è anche speranza e perfino bellezza in questa profezia. 
La descrizione che leggiamo da Daniele 11:40 a Daniele 12:13 dove 
si conclude il libro, è tutta una  visione. Questi eventi hanno luo-
go immediatamente prima della venuta del Messia! È la notizia 
migliore che questo mondo abbia mai sentito o che sentirà. So-
pra ogni altra cosa, noi dobbiamo capire profondamente quella 
visione!

La profezia inoltre dichiara che chi contribuisce a pubblicare 
questo messaggio al mondo splenderà come le stelle per l’eterni-
tà! (Daniele 12: 3).

Ciò si applica a ciascuno di voi, se in sottomissione a Dio aiu-
tate la Sua Opera del tempo della fine.

Che visione maestosa! Se crediamo a Dio e Lo aiutiamo a 
fare la Sua opera di indirizzare molti alla rettitudine, Egli ci elar-
girà una ricompensa difficile anche da immaginare!� n
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di Joel Hilliker

La fine del mondo 
non è venuta 

in dicembre!

Una grande quantità di persone crede che 
la civilizzazione si avvicini alla fine. Uno su sette 
pensa che accadrà nell’arco della loro vita. Forse 
suona estremo, ma a volte ci si guarda intorno 
e uno si domanda che cosa stiano pensando gli 
altri sei. Diventa sempre più difficile negare i 
cambiamenti radicali provocati dal clima, l’in-
stabilità economica, lo sfacelo sociale, il conflitto 
armato e l’ordine mondiale barcollante.
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La previsione dei Maya stabilendo 
la fine del mondo in dicembre 
2012 è lontana dalla prima data 
che gli aspiranti a indovino hanno 
fissato. In seguito ci sono alcune 
delle fallite previsioni apocalittiche 
più grandi della storia.

1496400 1284365 120090
Una delle molte 
« previsioni di 
numeri arro-
tondati »: l’anno 
1496, che av-
viene 1500 anni 
dopo la nascita 
di Gesù Cristo. 
Alcuni mistici 
del XV secolo 
predicono che il 
Millennio sareb-
be cominciato in 
quell’anno. 

Gioacchino da 
Fiore, il mistico 
italiano, predice 
che il mondo 
sarebbe finito 
nel 1200, e 
poi cambia al 
1260. Dopo la 
sua morte, i 
suoi seguaci 
modificano la 
data portando 
la previsione a 
1290, poi a 1335 
e infine a 1378.

Hilary di Poitiers 
dice che il 
mondo sarebbe 
terminato in 
quell’anno.

Il papa 
Innocenzo III 
aggiunge 666 
all’anno della 
fondazione 
dell’Islam e 
dichiara che 
il risultato 
sarebbe stato la 
data della fine 
del mondo.

San Martin di 
Tours scrive: « 
Senza dubbio 
l’anticristo è già 
nato. Stabilitosi 
saldamente 
ormai durante 
i suoi primi 
anni, dopo 
raggiungere 
la maturità, 
otterrà il potere 
supremo. » 
Secondo il suo 
conteggio, il 
mondo sarebbe 
finito entro 
l’anno 400. 

San Clemente 
I profetizza 
che la fine del 
mondo sarebbe 
accaduta 
in qualsiasi 
momento.

La fine si 
avvicina!

Fra il miliardo di persone che pensa-
no che il mondo finirà prima di loro, siete 
anche voi?

Per molta gente, non sono stati soltan-
to gli eventi del mondo che sollevarono i 
campanelli d’allarme: È stata anche una 
profezia apocalittica contenuta nelle ro-
vine di una civilizzazione precedente al 
periodo ispano-americano nel Messico. 
Lo stesso scrutinio di Reuters che ha sco-
perto che da sette persone, una pensa che 
il mondo si avvicini alla fine, ha inoltre 
rivelato questo: Nel mondo una persona 
su dieci ha creduto che il calendario maya 
potesse significare che la civilizzazione 
che noi conosciamo sia stata sul punto di 
schiantarsi nel 2012.

Questa credenza è iniziata quando una 
tavola di pietra è stata trovata durante gli 
anni ’60 a un sito archeologico del Messi-
co. In essa si descrive un dio maya che sa-
rebbe ritornato alla fine di un ciclo di tem-
po, presuntivamente il 12 dicembre 2012. 
Il novembre scorso (2011), è stato trovato 
un altro manufatto maya, apparentemente 
facendo riferimento alla stessa data citata, 
generando dunque più preoccupazione. Le 
varie rovine maya hanno attirato decine 
di milioni di turisti durante il 2012.

Fra le centinaia di milioni di persone 
che hanno trovano plausibile questa pro-
fezia, siete anche voi?

Molte 
idee sulle 
profe z ie 

del tempo della fine sono contraddittorie 
e confuse. Anche coloro che pensano che 
la fine sia vicina sono molto divisi rispetto 
a come succederà.

Che cosa ne pensate? È una domanda 
seria, una questione urgente.

Soltanto un’altra teoria?
Le profezie sulla fine del mondo si sono 
sentite sempre col passare dei millen-
ni. Innumerevoli sono quelle che hanno 
perfino fissato una data specifica – che 
però sono passate senza incidenti (si veda 
la finestra di sopra). I dileggiatori hanno 
abbondanza di materiale da schernire e di 
cui prendersi gioco. Il campo delle profe-
zie che si riferiscono al tempo della fine è 
stato riempito di profeti falsi.

Allora: la profezia di per sé, è cosa da 
nulla?

I dettagli della profezia del calendario 
maya sono particolarmente insoliti. Su 
Internet, tale profezia predice un’attività 
geografica o astronomica insolita: una 
variazione dell’asse di rotazione terrestre 
– brillamenti solari violenti – strani alli-
neamenti planetari – terremoti e/o maree 
catastrofiche. Un articolo parla di un pia-
neta invisibile nominato Nibiru che entra 
nel nostro sistema solare e si scontra con 
la Terra.

Hollywood ha sfruttato il ronzio con 
dei film super costosi, pieni di effetti spe-
ciali di disastri come 2012 (« La prima ci-
vilizzazione dell’umanità ci ha avvertito 

che questo giorno sarebbe venuto, » dice 
il trailer).

Le previsioni della calamità sono 
compensate da altre interpretazioni pro-
fetiche più promettenti: che il 12 dicem-
bre doveva essere più un inizio che una 
fine; che la vita sarebbe continuata, ma 
in modo diverso, secondo un certo gene-
re di nuova fase spirituale; che gli extra-
terrestri, spiritualmente e tecnologica-
mente più avanzati, avrebbero ravvivato 
il pianeta ed istruito l’umanità nella via 
della pace.

Ma c’è validità in queste dichiarazio-
ni? In caso affermativo, come si può di-
mostrare? Qual è il suo fondamento? Che 
cosa, realmente, costituisce la base per la 
fiducia della gente in questa profezia?

Ci sono vari aspetti problematici che 
presenta questa storia. In primo luogo, 
molte fonti hanno rivelato dei malintesi 
comuni riguardo alla profezia e alla sua 
cultura d’origine. La “Pietra del Sole”, 
accreditata come la fonte della profe-
zia maya, è stata realmente una crea-
zione degli Aztechi circa cinquecento 
anni dopo e geograficamente lontani 
dai Maya. La fusione popolare di que-
ste due culture distinte ha aggiunto alla 
confusione.

Il calendario maya comprende cicli di 
sovrapposizione di tempo e si dà il caso 
che il 2012 sia stata una data in cui do-
veva avvenire la risistemazione di alcuni 
di questi cicli. Tuttavia, gli esperti della 
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Molti credono 
che tutta la 
tecnologia 
sarebbe stata 
interrotta, 
creando un 
pandemonio 
globale alla fine 
del millennio. 

I Testimoni di 
Geova credono 
che ciascuno « 
dei sette tempi » 
citati nel libro bi-
blico di Daniele 
fosse costituito 
da 360 giorni, 
ammontando 
quindi a 2520 
giorni. Loro interpretano questo 
come una rappresentazione dei 2520 
anni, a partire dell’anno 607 a.C., 
arrivando a 1914. Dopo che il 1914 è 
venuto e se n’è andato, la loro rivista 
Torre di Guardia predice gli anni della 
fine del mondo: 1915, 1918, 1920, 
1925, 1941, 1975 e poi 1994. 

Lo studioso 
delle piramidi, 
Charles Piazzi 
Smyth, dice che 
le dimensioni 
della Grande 
piramide di 
Giza rendessero 
chiaro che la 
fine del mondo 
era vicina. 

Nel 1835, il 
fondatore della 
Chiesa Mor-
mone, Joseph 
Smith, dice che 
Gesù sarebbe 
ritornato nei 
prossimi 56 
anni. 

Ellen White, 
fondatrice 
degli Avventisti 
del Settimo 
Giorno fa molte 
previsioni circa 
la sincroniz-
zazione della 
fine del mondo. 
A giugno del 
1850, profetizza 
che rimangono 
appena alcuni 
mesi. 

William Miller, 
fondatore del 
movimento Mil-
lerismo, profe-
tizza che Cristo 
sarebbe venuto 
il 21 marzo 
1843. Cristo non 
ritornò, dunque 
Miller fissa una 
seconda data, 
un evento ora 
chiamato « La 
Grande Delu-
sione. » Molti 
dei suoi seguaci 
vendono i loro possessi e proprietà e 
smettono di lavorare per prepararsi 
alla Seconda Venuta. 

Il predicatore 
battista 
Benjamin Keach 
predice la fine 
del mondo per 
quell’anno.

In Russia, gli 
Antichi Credenti 
pensano che 
la fine del 
mondo sarebbe 
accaduta in 
quell’anno. 
Venti migliaia di 
persone scel-
gono di morire 
carbonizzate 
per proteggersi 
dall’anticristo.

Molti studenti 
della Bibbia 
credono che il 
numero 666 
nella data 
annunziasse la 
fine del mondo. 

cultura maya hanno scartato l’idea che 
questo prevedesse una certa forma di ca-
taclisma; invece, che si trattasse sempli-
cemente di una conseguenza logica delle 
complesse formule matematiche dei Maya. 
Infatti, una pittura maya antica scoperta 
lo scorso maggio, fa vedere un computo 
del calendario, calcoli che progrediscono 
ben oltre il 2012.

Fondamentalmente, tuttavia, la do-
manda rimane: come un gruppo di per-
sone un millennio e mezzo fa è riuscito 
a fare una profezia con tale accuratezza? 
Perché la gente improvvisamente ha tan-
to interesse nelle opinioni degli antichi 
Maya? Per quanto impressionante siano 
state le loro abilità in astronomia o in ma-
tematica, come hanno potuto i Maya pre-
dire una collisione fra i pianeti in un futu-
ro così lontano? (in particolare perché uno 
di quei pianeti ancora deve essere scoper-
to). Che prova c’è dell’esistenza di Bolon 
Yokte, il dio che apparentemente sarebbe 
dovuto ritornare in dicembre?

La nasa ha contribuito con la prova 
scientifica, che non ci sono stati insoliti 
allineamenti né collisioni astronomiche 
tra i pianeti lo scorso dicembre. Inoltre ha 
provato che l’effetto peggiore di un rove-
sciamento dei poli sarebbe che dovremmo 
ricalibrare le nostre bussole.

Dicembre 2012 è venuto e se n’è an-
dato, e una miriade di storie colpirà i 
media per causa di un’altra previsione 
guastata sul crollo del mondo.  Qualcuno 

si riterrà insensato per aver creduto e, lo 
scetticismo su tali profezie aumenterà. 
Poi, in poco tempo, un’altra previsione 
variopinta dell’apocalisse comincerà ad 
attirare l’attenzione del pubblico.

Le profezie false sono abbondanti; ma 
in verità esiste una fonte affidabile e veri-
ficabile di profezia, che inoltre ha un regi-
stro provato di accuratezza, lo credereste?

Profezia accurata
Tale fonte è il libro che dai tempi antichi 
è stato copiato con maggiore precisione e 
scrupolosamente conservato. È comple-
tamente unico tra altri detti testi sacri: 
Sostiene di essere la rivelazione infallibile 
della verità data dal Creatore e dal Sovra-
no dell’universo. Cita ripetutamente que-
sto Essere, parlando in prima persona – e 
in realtà affermando che Egli soltanto è 
capace di fare profezie.

Inoltre contiene molte profezie che si 
sono già avverate. La sua storia di accu-
ratezza concede prestigio e attendibilità 
a quelle previsioni che hanno ancora da 
avere luogo.

Questa fonte è la Sacra Bibbia, e l’auto-
re delle profezie è Dio il Creatore.

Qual è dunque la base di questo potere 
profetico? Il misticismo pagano? La capa-
cità di formulare una buona ipotesi? No 
– è l’onnipotenza divina: il potere di af-
fermare gli eventi importanti e sensazio-
nali prima che accadano – e poi di renderli 
veri, anche dopo millenni!

È stato forse un essere umano a scrivere 
questo? « Io son Dio, e niuno è simile a 
me; che annunzio la fine sin dal principio, 
e molto tempo prima predico le cose non 
ancora avvenute; che dico: ‘Il mio piano 
sussisterà’».

Quella è una vanteria piuttosto grande. 
L’Essere che ha dichiarato queste profezie 
ha messo la Sua reputazione a repentaglio.

La profezia è, infatti, la prova più coer-
citiva che Dio offre sia della Sua esisten-
za sia della veridicità e dell’autorità della 
Bibbia. La Sua Parola non viene a mancare 
mai. La vera profezia biblica è cento per 
cento affidabile.

Come Gesù Cristo ha detto nella Sua 
famosa profezia dichiarata sul monte degli 
Ulivi: « Il cielo e la terra passeranno, ma le 
mie parole non passeranno. » In un’altra 
occasione Egli ha detto: « La Scrittura non 
può essere annullata. » Gesù inoltre ha 
detto: « Ve lo dico, prima che accada; af-
finché, quando sia accaduto, voi crediate. »

Le profezie indicano che Dio ha il do-
minio. Egli si assicura che determinati 
eventi accadano in conformità al Suo pia-
no maestro – anche fino al punto di in-
nalzare i re al trono e di rovesciarli, di co-
stituire nazioni e di distruggerle! Soltanto 
Dio Onnipotente ha il potere di agire in 
tal modo. Egli fa tutto con uno scopo. Ha 
un’ambizione – e il desiderio di vederla re-
alizzata. Il messaggio essenziale 
della profezia è che Dio governa.

 la fine continua a pagina 27 ➤
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Ora in America c’è molta gente 
estasiata. Gli Stati Uniti hanno 
votato per rieleggere Barack Oba-
ma come Presidente. Tuttavia, 

la realtà economica che questa nazione 
affronta non può essere riparata da una 
semplice elezione. Prima che i futuri quat-
tro anni saranno compiuti, il Presidente 
potrebbe provare rammarico per la sua 
partecipazione in politica. Esaminiamo 
alcune delle sfide enormi che devono esse-
re risolte – altrimenti, tutti ne pagheremo 
il prezzo.

Sfida 1   
Concettualizzare 
un trilione di dollari

Un milione di secondi è lo stesso di 12 
giorni. Un miliardo di secondi corrispon-
de a più di 31 anni. Un trilione di secondi 
equivale a circa 31 688 anni!

Ecco com’è rappresentato un trilione 
in secondi. In dollari, l’America incre-
menta ulteriormente il debito più di un 
trilione di dollari ogni anno. Al bilancio 
annuale del governo federale vengono 
assegnati soltanto 3700 miliardi. Così, 
circa un terzo della nostra spesa annua 
totale è preso in prestito. Vale a dire che 
se il Presidente volesse fare quadrare 
improvvisamente il bilancio, dovrà ta-
gliare quasi un terzo dell’ intero bilancio 
federale.

Per equilibrare il bilancio ci vuole, per 
la maggior parte, un taglio del finanzia-
mento, poiché semplicemente non c’è ab-
bastanza denaro tassabile. Secondo Mike 
Shedlock dal Global Economic Trend 
Analysis, anche se il governo stabilisse 
una tassa sul 100 per cento dei profitti 
di ogni società in America e, confiscasse 
ogni singolo bene dei super ricchi (come 
Warren Buffet e Bill Gates), non sarebbe 
ancora giunto nemmeno vicino al pareg-
giamento del bilancio. Ancora si dovreb-
be  « prendere gli stipendi combinati di 
tutti i giocatori della National Football 

League, della Major League Baseball, del-
la National Basketball Association e della 
National Hockey League, inoltre fare un 
taglio di 254 miliardi di dollari alle spese 
militari e tassare tutto il guadagno della 
gente superiore a 250 000 dollari ad un’a-
liquota fiscale di 100 per cento » ha detto 
Shedlock.

Quello è non realistico; come non lo 
è la prospettiva che l’America può conti-
nuare a prendere in prestito migliaia di 
miliardi di dollari ininterrottamente.

L’anno scorso l’America ha preso in 
prestito oltre mille miliardi di dollari, di 
cui circa metà erano soldi che la Federal 
Reserve ha creato fuori dal nulla. Perché la 
Fed ha agito in quel modo? Perché gli stra-
nieri non avrebbero fatto prestiti ai tassi 
d’interesse voluti dall’America.

Ciò è un chiaro segno che il defi-
cit degli Stati Uniti è pericolosamente 
insostenibile.

E indipendentemente dal fatto che il 
presidente Obama decidesse di tagliare la 
spesa, di aumentare le tasse o implemen-
tare entrambi, il nostro deficit infliggerà 
ferite profonde in un’economia che è in-
stabile e probabilmente un’altra volta in 
recessione.

Sfida 2 
Occuparsi del 
debito della nazione

Nonostante l’enorme deficit degli Stati 
Uniti, la minaccia più grande è rappre-
sentata dal suo debito, essenzialmente 
impenetrabile. Il debito federale ufficia-
le dell’America supera i 16 000 miliardi, 
ma esso è soltanto la punta dell’iceberg. 
L’America ha promesso ai suoi cittadini 
altre decine di migliaia di miliardi per il 
sistema previdenziale, e per i benefici di 
Medicare (assistenza sanitaria statale) e 
di Medicaid (assistenza sanitaria pubbli-
ca per persone a basso reddito). Laurence 
Kotlikoff, professore di economia all’Uni-
versità di Boston, traduce le responsabilità 
totali degli Stati Uniti nella cifra sbalordi-
tiva di 222 000 miliardi di dollari. Si ritor-
ni dunque indietro, alla sfida 1, e si pensi 

dal punto di vista concettuale il valore che 
corrisponde a mille miliardi.

Non tutti questi soldi bisogna pagarli 
allo stesso tempo, ma ci saranno quote in 
aumento quando gli ottanta milioni della 
generazione del baby boom andranno in 
pensione. Non c’è nessuna probabilità che 
l’America possa pagare questo conto.

Il presidente Obama dunque, dovrà ri-
tirare molte se non la maggior parte delle 
promesse che sono state fatte ai pensiona-
ti – e anche se le annulla tutte, il suo go-
verno sarà ancora debitore di quei 16 000 
miliardi.

La parte che fa risaltare il pericolo 
maggiore per questo debito sta nel rischio 
del rifinanziamento. L’America sta costan-
temente prendendo in prestito dei soldi 
per i pagamenti ancora da compiere. Ora, 
i tassi di prestito sono buoni, perché l’Eu-
ropa sembra essere in condizioni peggiori. 
Ma quando Europa finalmente metterà in 
ordine la propria casa – e lo farà – gli Stati 
Uniti non avranno la medesima quantità 
di prestatori disposti a finanziarli.

Sfida 3  
Controllare 
l’incontrollabile 

dipendenza dall’assistenza sociale
Il governo federale degli Stati Uniti ora 
finanzia 79 programmi di assistenza so-
ciale: 11 programmi sono di assistenza 
all’abitazione, 12 di servizi sociali, 3 di 
assistenza al servizio di pubblica utenza, 
12 d’aiuto alimentare, 12 di assistenza alle 
varie formazioni – oltre a 9  programmi 
di assistenza alla formazione professiona-
le, 3 di aiuto all’infanzia e lo sviluppo del 
bambino, 7 di assistenza medica e 10 di 
supporto finanziario.

Bisogna aggiungere a questi, la miriade 
di simili programmi di assistenza sociale 
offerti a livello locale, cioè dalle città o le 
contee.

     Il prezzo totale, dunque, solo per 
i programmi di assistenza sociale dello 
Stato e federali, nel 2011 è arrivato a quasi 
mille migliaia di dollari, secondo l’Heri-
tage Foundation (si veda la Sfida 1). Così 

7 sfide che il
presidente Obama
dovrà affrontare
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Lo stato dell’economia degli Stati Uniti rivela 
che il Presidente dovrà andare incontro ad 
alcune decisioni brutali.  di Robert Morley

quasi un terzo del bilancio annuale degli 
Stati Uniti ora si spende nell’assistenza 
sociale.

E se non s’interviene, la parte della spe-
sa sociale nel bilancio federale aumenterà 
drammaticamente. Sotto l’attuale bilancio 
di dieci anni dunque, la spesa sociale fede-
rale da ora al 2022 arriverà a 1570 miliardi.

Non esiste una riparazione dei danni 
che sia semplice. In realtà, potrebbe non 
esserci affatto una tale riparazione. Circa 
uno su tre americani ottiene alcuna forma 
di sussidio dal governo. I politici possono 
tagliare la spesa – ma non senza recare 
danni enormi all’economia. Essa è dipen-
dente dalla spesa pubblica. Ci sono intere 
industrie che provvedono alla dipendenza 
dai programmi sociali. Se occorresse una 
crisi d’astinenza, il Presidente può preve-
dere uno sconvolgimento economico, se 
non sociale, estremamente grande.

Sfida 4    
Lavorare con un 
sistema bancario 

corrotto e crollante
Nel 2010, i regolatori degli Stati Uniti han-
no detto alle più grandi banche americane 
che dovevano elaborare dei piani per im-
pedire il crollo. I regolatori hanno sottoli-
neato che le banche dovevano considerare 
misure radicali per impedire il fallimento 
e che non potrebbero più contare sull’ap-
poggio del governo. Ancora, cinque anni 
dopo il crollo di Wall Street nel 2008, il si-
stema bancario non è diventato più sicuro. 
I membri delle banche lo sanno e l’unica 
cosa che lo sorregge – il fortemente inde-
bitato governo federale – a fatto sapere che 
ora sta ritirandosi.

A questo problema intrattabile si ag-
giungono molti altri: scandali di riciclag-
gio di denaro sporco, scambi commer-
ciali illegali, l’implosione di MF Global, 
lo scandalo libor e tassi d’interesse che 
hanno raggiunto minime da primato. Il 
sistema delle operazioni bancarie globale 
può essere diventato ancora più propenso 
a disastri economici di quanto non fosse 
nel 2008!

Tuttavia, perché l’economia dell’Ame-
rica è basata sul debito e guidata dal con-
sumo, se i regolatori provano a frenare le 
grandi banche, esse dovranno ridurre i 
prestiti.  E, con il prestito ridotto, l’econo-
mia rallenterà ulteriormente. Si perderà il 
lavoro, le entrate fiscali cadranno, la di-
pendenza dall’assistenza sociale aumente-
rà e pagare il debito sarà un compito mol-
to più duro. È una situazione inestricabile 
per il presidente Obama.

Sfida 5   
Trovare una soluzione 
magica al problema lavoro

L’America è nel mezzo della sua peggio-
re ripresa di lavoro dopo una recessione. 
Al passo corrente della crescita di lavoro, 
l’America è ancora lontana due anni e 
mezzo o forse tre da restituire quei posti 
che sono stati perduti nella recessione del 
2007. Inoltre la nazione ancora deve trova-
re più posti di lavoro per tutta la gente che 
è entrata a far parte della forza-lavoro nel 
corso degli otto anni successivi.

Indipendentemente da ciò che i can-
didati alla presidenza avrebbero fatto o 
hanno detto, i posti di lavori non ritorne-
ranno – in primo luogo perché erano dei 
posti di lavoro falsi. Il prezzo gonfiato nel 
settore abitativo era il prodotto dei politi-
ci che forzavano le grandi banche a dare i 
prestiti ai compratori privi di mezzi, e del-
la Federal Reserve che cercando di man-
tenere l’economia artificialmente abbassò 
i tassi d’interesse. Il risultato fu il f lusso 
di una massa monetaria che gonfiandosi 
rapidamente ha sfociato nel settore immo-
biliare – e in tonnellate di posti di lavoro 
destinati ai costruttori, ai rappresentanti, 
agli esperti e ai banchieri che da allora si 
sono evaporati.

Nel frattempo, gli effetti della bolla del 
mercato immobiliare hanno mascherato 
il più grande periodo di manifattura e di 
produzione industriale da fornitori esterni 
nella storia degli Stati Uniti. A causa del-
la combinazione di manodopera costosa, 
delle tasse elevate, degli alti oneri ammi-
nistrativi, degli alti costi ambientali, del 

progresso tecnologico e della nuova eco-
nomia globale, ora molti lavori sono ese-
guiti oltremare e, prodotti e servizi nazio-
nali sono d’importazione.

Come le iniziative del presidente Oba-
ma sull’energia verde e l’energia solare 
provano, attirare la produzione e la fab-
bricazione industriale in America è vir-
tualmente impossibile, anche con una 
massiccia sovvenzione del governo – che 
tra poco potrebbe essere insostenibile. 
Era una promessa elettorale troppo bella 
perché sia vero. E altre dozzine di quelle 
promesse al vento suoneranno nelle nostre 
orecchie negli anni a venire.

Sfida 6   
Riparare un sistema 
educativo insufficiente

Per la prima volta nella storia, gli studenti 
americani devono più in prestiti studente-
schi che l’intero paese nel debito della car-
ta di credito. Gli studenti però, che cosa 
ottengono da questo? Spesso, è una vita di 
servitù vincolata per contratto a un lavoro 
che paga a mala pena l’interesse sui loro 
prestiti.

Ciò è un problema enorme, perché 
molti di questi studenti economicamente 
non avranno un uso pratico – saranno 
intrappolati in lavori che pagano soltanto 
le fatture invece di generare redditi buoni, 
di creare lavori importanti e di sviluppare 
l’economia.

La politica di governo che incoraggia 
ognuno a studiare – e a ottenere dena-
ro a prestito per farlo – ha stabilito tasse 
sull’insegnamento così alte che in molti 
casi non vale più la pena conseguire una 
laurea. Il cartello della certificazione 
limita la creazione di nuovi istituti uni-
versitari, concedendo dunque un mo-
nopolio virtuale alle istituzioni attuali. 
Intanto, le scuole cercano di sembrare 
migliore banalizzando i compiti e gon-
fiando i voti.

Il presidente Obama ha bisogno di ave-
re, se nient’altro, una mano d’o-
pera o forza-lavoro americana 

 7 sfide continua a pagina 27 ➤
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Curiosity, l’incredibile 
laboratorio scientifico 
inviato su Marte dalla 
nasa, ha già rivelato una 
scoperta straordinaria. 
DI richard Palmer

La NASA per mezzo del co-
siddetto sistema Sky Crane ha 
fatto atterrare sulla superficie 
di un altro pianeta un robot 
alimentato da un 
generatore nucle-

are e dotato di un laser in-
frarosso, che impiega per 
polverizzare una piccola 
quantità delle rocce individ-
uate. Suona fantascienza, ma 
in verità fa parte della storia 
della scienza – il rover infine è atterrato 
il 5 agosto. 

C’è vita intelligente dopotutto, ed è 
qui sulla Terra. La missione per inviare 
su Marte, il pianeta rosso, il Curiosity, il 

laboratorio scientifico a sei ruote 
è uno dei successi tecnologici più 
grandi. 

Operazione di precisione 
Il Curiosity ha viaggiato 570 milioni 
di km, l’equivalente di guidare intorno 
all’equatore della Terra più di 14 000 volte. 
Mentre si avvicinava a Marte, stava viag-
giando a 22 000 km all’ora – abbastanza 
veloce per volare da Londra a New York in 
poco più di 15 minuti. Completata la fase 
d’ingresso nell’atmosfera marziana, il suo 
scudo termico si separa, raggiungendo 
temperature superiori a 1982 gradi Celsius. 

Per un atterraggio sicuro, il Curiosity 
ha dovuto decelerare da 22 000 km all’ora 
ad un punto di fermata in sette minuti – 

senza cagionare danno al 
suo braccio robotico, al laser, 
allo spettrometro, alle mac-
chine fotografiche, ai rivela-
tori di radiazione o alle altre 
attrezzature. I segnali radio 
dal Curiosity richiedono 14 
minuti per raggiungere la 

Terra, in modo che l’atterraggio ha dovuto 
completarsi usando la guida automatica. 
Gli scienziati non potevano sapere se il 
Curiosity era in fase di rientro atmosferi-
co fino a sette minuti dopo di esserne in 
transito o di essersi schiantato. 

L’atmosfera rallentò il rover a una ve-
locità di “soltanto” 1600 km all’ora, e 

successivamente viene dispiegato il suo 
“super-paracadute”. Viaggiando ancora 
più velocemente della velocità del suono, 
il paracadute – di 16 m di ampiezza – ral-
lentò il velocissimo veicolo spaziale a una 
velocità oraria di 320 km all’ora. A quel 
punto il paracadute è staccato attraverso 
cariche pirotecniche, e quindi gli otto 
razzi presenti sono attivati. Il veicolo spa-
ziale scansa il paracadute recentemente 
liberato e la discesa rallenta ancora. 

Ma il rover non poteva atterrare facen-
do uso dei razzi: La nuvola di polvere cre-
ata avrebbe danneggiato gli strumenti. In-
vece, è stato ideato il sistema “Sky Crane” 
tenuto in alto dai razzi, costituito da bri-
glie che galleggiando sopra il terreno ab-
bassano il Curiosity fino al contatto con la 
superficie marziana. 

Allora la nasa si mette realmente in 
mostra. L’intera missione è stata crono-
metrata perfettamente in modo che il 
Mars Reconnaissance Orbiter, che rag-
giunse il pianeta sei anni fa, era in cielo 
a prendere una foto. I controllori del 
satellite orbitale hanno dovuto caricare 
le loro istruzioni finali 72 ore prima che 
l’immagine fosse presa. Se il satellite 
avesse preso la sua immagine con un sec-
ondo di ritardo, avrebbe completamente 
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Senza dubbio, c’è vita intelligente!

curioso 
Rappresentazione arti-
stica del rover su Mar-
te con il suo pianeta 
d’origine all’orizzonte.
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mancato il rover e avrebbe fotografato 
solo il deserto marziano. Ma non l’ha 
fatto. 

Will Wheaton, che ha narrato un vid-
eo dell’atterraggio del rover, ha scritto: « 
Gene Roddenberry ha parlato sempre di 
come gli esseri umani siano stupefacenti, 
perché possiamo fare cose straordinarie 
quando lavoriamo insieme. Ne aveva ra-
gione. »

Sì, ne aveva eccome! Gli esseri umani 
sono incredibili. Il nostro rover teleco-
mandato sta lasciando trace su Marte ora 
stesso. 

Missione impossibile? 
La missione su Marte ricorda sia le forze 
drammatiche, sia le debolezze tragiche 
delle nostre menti umane. 

Si consideri qui il paradosso: La 
mente umana può superare migliaia di 
problemi tecnici e fare atterrare un ro-
bot ad alta tecnologia e telecomandato 
funzionando perfettamente, su un altro 
pianeta. 

Perché, allora, le migliori menti 
dell’umanità non possono risolvere la 
povertà? E non possono porre fine defini-
tivamente alla guerra? Certamente an-
dare d’accordo non può essere molto più 

Il signor Armstrong ha scritto che « 
la capacità della mente umana per la re-
alizzazione di cose materiali sembra il-
limitata. »  In tempi antichi quando Dio 
ha guardato dall’alto e vide l’umanità 
che lavorava insieme alla torre di Babele, 
disse, « nulla li impedirà di condurre a 
termine ciò che disegnano di fare. » Dio è 
d’accordo con Gene Roddenberry: Gli es-
seri umani possono fare cose stupefacenti 
quando lavorano insieme. 

Dio però ha dovuto fermare l’umanità 
a Babele. E l’ha fatto efficacemente in-
ceppando le loro comunicazioni e decen-
tralizzandole. Per quale motivo? Perché 
quando l’uomo usa la sua mente umana 
brillante ed i suoi cinque sensi, si porta 
soltanto più vicino a distruggere altri e se 
stesso. Senza la  dimensione spirituale vi-
tale della conoscenza, l’uomo può ancora 
costruire torri e razzi – ma non può por-
tare la pace. Non può fermare il crimine, 
l’odio, la perversione o la mancanza di 
speranza. L’uomo non ha nemmeno tro-
vato una vera soluzione alle carestie, alle 
epidemie o alla povertà. 

complicato di polverizzare le rocce mar-
ziane con il laser? 

Di fatto lo è. 
L’uomo « è limitato nella conoscenza a 

quello che può essere trasmesso nel cer-
vello per mezzo dei sensi fisici: della vista, 
dell’udito, del gusto, dell’odorato e del 
tatto, » ha scritto Herbert W. Armstrong 
nella rivista La Pura Verità, predeces-
sora de La Tromba. « I problemi più gravi 
dell’uomo hanno un indole spirituale. Ma 
l’uomo è limitato naturalmente a pensare 
solo in termini fisici e materiali. Non può 
afferrare o comprendere i problemi spiri-
tuali o la conoscenza spirituale. » 

Ecco perché gli esseri umani possono 
risolvere alcuni dei problemi tecnici più 
complicati, ma non possono portare la 
pace alle proprie case. 

Ad un livello fisico, l’uomo ha « una 
mente simile a quella di Dio » ha detto 
Gerald Flurry, editore e direttore respon-
sabile della Tromba. È « il potere della 
mente che ci deve stupire e meravigliare. »

La realizzazione dell ’équipe della 
nasa è strabiliante. È un esempio spet-
tacolare di ciò che la mente degli uomi-
ni, incredibilmente somigliante a quella 
di Dio, può produrre quando si lavora 
insieme!

570 000 000 kilometri
navigazione: 14 000 volte il giro alla Terra in macchina

22 000 km/h
In 7 minuti decelerò a un punto di fermata da

1982°C
temperatura di entrata nell’atmosfera marziana.

carico scientifico - 10 strumenti ipersensibili:telecamere diverse, spettrometro 
a particelle alfa, indicatore di radiazione, laser disintegratore di rocce.

laboratorio su ruote

ATLAS V-541
razzo di lancio : 60 000 tonnellate, 58 metri di lunghezza. 

rover CURIOSITY 
907 kilogrammi, 3 metri di lunghezza, 2,13 metri di altezza, 
alimentato da un Generatore termoelettrico a radioisotopi.

Senza dubbio, c’è vita intelligente!

 intelligente continua a pagina 27 ➤
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La maggior parte della 
gente non capisce la 

profezia biblica, perché?

Sfugge anche a voi perché avete ancora da scoprire 
questa informazione illuminante?  di GERALD FLURRY

Israele in combattimento 
contro i Giudei?
Possiamo vedere in 2 Re 16, dove inizia re-
almente la confusione. Riguarda l’identità 
d’Israele. Oggi, quando si pensa a Israele, 
la prima cosa che viene in mente sono i 
Giudei, ma c’è un elemento essenziale che 
manca qui.

Sapete che la prima volta in cui i Giu-
dei sono citati nella Bibbia, essi si trovano 
in guerra con Israele? La nazione giudaica 
non era la stessa cosa che Israele – essa, 
infatti, combatteva contro Israele!

Ai tempi antichi e nella descrizione 
biblica, Israele e Giuda erano due enti-
tà molto distinte. Ed essi lo sono ancora. 
Ecco ciò che molti non capiscono: l’iden-
tità odierna d’Israele e di Giuda. Questa 
è la chiave che apre la comprensione alle 
profezie della Bibbia!

L’antico Israele era composto di 12 
tribù. Giuda era soltanto una di quel-
le tribù. Oggi, conosciamo chi sono i 
discendenti di Giuda: i Giudei. Dove 
si trovano allora le altre tribù? Sono 

semplicemente scomparse per sempre? 
Per niente!

No, Israele non è estinto.  Queste  «die-
ci tribù perdute »  non sono altro che alcu-
ne delle nazioni più importanti del mondo 
attuale!

Il passaggio di 2 Re 16 spiega che cosa 
è accaduto. Israele era una nazione unita, 
composta di 12 tribù sotto la dominazione 
di re Davide e di suo figlio il re Salomo-
ne. Dopo la morte di Salomone, 10 tribù 
d’Israele si sono ribellate contro la tribù 
di Giuda e contro Gerusalemme, la città 
capitale. Le tribù di Beniamino e di Levi 
però rimassero con i Giudei. Le altre 10 
tribù si sono stabilite in Samaria, a nord 
di Gerusalemme.

Israele e Giuda divennero due nazioni 
separate. Capire questo fatto è decisivo e 
fondamentale alla comprensione della 
profezia biblica.

« In quel tempo, Retsin, re di Siria ri-
conquistò Elath alla Siria, e cacciò i Giudei 
da Elath... » Qui appare per la prima volta 
nella Bibbia il vocabolo Giudei. «..e i Siri 

La profezia biblica è un mistero 
– anche per la maggior parte della 
gente che legge la Bibbia! Questo, 
tuttavia, è un tema immensamente 

importante, eppure può confondere mol-
to. Per quale ragione? Perché l’accesso alla 
profezia della Bibbia è stato bloccato. E, 
dunque, la vasta maggioranza della gente 
non ha l’unica chiave vitale che possa in-
terpretare la profezia.

I commentatori, i giornalisti e i politici 
parlano ventiquattro ore su ventiquattro 
degli eventi orrendi che si svolgono intor-
no a noi. Fra loro però c’è qualcuno che 
capisce che cosa sta accendendo? Che pos-
sa dirvi dove vi stanno portando questi 
eventi?

La Bibbia concretamente dichiara l’i-
nevitabile risultato finale degli eventi at-
tuali, ma le sue spiegazioni sono del tutto 
confuse se non si ha la chiave che li rende 
accessibili.

Per capire quale sia questo ele-
mento vitale, dobbiamo risalire 
ai tempi dell’Antico Testamento.
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entrarono in Elath dove sono rimasti fino 
al dì d’oggi. Achaz [il re di Giuda] inviò 
dei messi ai Tiglath-Pileser, re degli Assiri, 
per dirgli:‘Io son tuo servo e tuo figliuolo; 
sali qua e liberami dalle mani del re di Si-
ria e dalle mani del re d’Israele, che sono 
sorti contro di me » (2 Re 16:6-7).

Il re di Giuda fece ricorso ad un re 
straniero per chiedergli aiuto nel combat-
timento contro Israele! Come avrebbero 
potuto farsi la guerra a vicenda se Israele 
fosse un altro nome per Giuda? Ciò avven-
ne molto tempo dopo la divisione del re-
gno. Israele stava – e ancora sta – separato 
da Giuda!

Oggi, c’è una nazione in Medio Orien-
te chiamata Israele. Tale nazione però 
rappresenta soltanto due delle 12 tribù 
d’Israele: Giuda e Beniamino – compresa 
en essa ci sono molti o la maggior parte 
dei Levita. Queste sono le tribù rimaste a 
Gerusalemme quando in seguito alla ri-
bellione si produsse la separazione d’Isra-
ele. La nazione chiamata Israele all’epoca 
attuale, non include i discendenti delle 10 
tribù che si sono allontanate nel X secolo 
a.C. e dopo hanno emigrato in Samaria 
(Israele del Nord).

Questa guerra descritta in 2 Re 16 si  
conclude con la sconfitta d’Israele (le 10 
tribù nordiche) e il loro assoggettamento 
all’autorità di Assiria. « Perciò l’Eterno 
si adirò fortemente contro Israele, e lo 
allontanò dalla sua presenza; non rima-
se altro che la sola tribù di Giuda » (2 Re 
17:18). Israele praticava ampiamente la via 
dell’infedeltà e del peccato, infuriando 
il Dio di amore! A causa dei peccati ter-
ribili del popolo d’Israele, Dio nella Sua 
ira li abbandonò e permise agli Assiri di 
soggiogarli.

Assiria portò a termine la conquista 
della nazione d’Israele nel periodo che va 
dal 721 al 718 a.C. (versetto 23). Israele dun-
que, fu reso prigioniero e soltanto Giuda è 
stata lasciata indietro (versetto 18).

Dobbiamo pensare con serietà a questi 
versetti poiché si applicano anche a noi. 
Viviamo nel tempo della fine. Le nazioni 
d’Israele ancora esistono. Ed esse conti-
nuano ancora a irritare Dio con i loro pec-
cati terribili! Il libro di 2 Re fa parte dei 
libri degli antichi profeti. Vale a dire che 
questo versetto non riguarda soltanto a 
una nazione antica, ma porta un messag-
gio profetico per tutti noi che viviamo in 
questa epoca attuale – se capiamo la pro-
fezia della Bibbia! Dio dice che gli Assiri 
conquisteranno di nuovo Israele (Isaia 10).

Ricerca inutile
Gli studiosi della Bibbia hanno esaminato 

Dopo Salomone, le 12 tribù d’Israele si 
sono separate formando la nazione di 

Giuda e la nazione d’Israele. Se rimasero 
tre tribù a Gerusalemme (Giuda, Beniami-
no e Levi), come hanno potuto essere 10 
quelle rimaste in Israele e non nove? La 
risposta si trova in Genesi 48:14-16, dove 
si descrive la benedizione del patriarca 
Giacobbe (il cui nome è stato cambiato a 
Israele) su i suoi nipoti, Efraim e Manasse 
(i figli di Giuseppe). Giacobbe ha detto: 
« Siano chiamati col mio nome. » Senza 
questa benedizione, Giuseppe avrebbe 
continuato a rappresentare una singola 
tribù. Ciascuno dei suoi figli, Efraim e Ma-
nasse, avrebbe rappresentato una mezza 
tribù. Ma a causa di questa benedizione 
speciale, sia Efraim sia Manasse, furono 
considerati come due tribù complete. E 
non solo questo, esse finalmente si sa-
rebbero trasformate nelle tribù più potenti 
da tutte le molte nazioni d’Israele! Questa 
storia sorprendente si esplora, un passo 
dopo l’altro nel capitolo Quattro del libro di 
Herbert W. Armstrong The United States 
and Britain in Prophecy (Gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna nella profezia, disponi-
bile in inglese e in altre lingue).

Sì, ma: 

      3 tribù  
+ 10 tribù 
= 13 tribù!

che cosa è accaduto all’antico popolo 
d’Israele. Lo storico e scienziato Wer-
ner Keller è uno degli studiosi principali 
sull’argomento. In The Bible as History 
(La Bibbia dal punto di vista storico) egli 

include molta informazione consistente. 
In seguito trascriviamo la sua opinione, 
condivisa anche da molti altri studiosi: 

«La gente del regno nordico scomparve 
assieme ai loro re, ed essendo assorbita 
dalle popolazioni di queste terre stranie-
re non riemerse mai più nella storia. Ogni 
indagine orientata a capire che cosa è sta-

to delle 10 tribù e chi si sia insediato nella 
loro terra finora è stata infruttuosa. » (en-
fasi aggiunta).

Quello è vero? Effettivamente le 10 tri-
bù nordiche d’Israele sono andate in pri-
gionia. Israele, dunque, ha perso la sua 
identità e non è più riapparso come Isra-
ele. Ma Israele non è scomparso! Milioni 
di persone, semplicemente come sarebbe-
ro potuto sparire? Loro devono essere da 
qualche parte.

Gli studiosi della Bibbia sanno dove si 
trova la tribù di Giuda. La parola “Jew” nel 
linguaggio inglese è una versione accor-
ciata del termine Giuda (Judah). I Giudei 
del giorno d’oggi vivono nell’attuale tribù 
di Giuda! Loro non sono mai scomparsi 
completamente. Tuttavia, come Keller, la 
maggior parte crede che le 10 tribù siano 
cadute nell’abisso della storia. Così, come 
possiamo sapere che questi studiosi, uo-
mini intelligenti, sono realmente sbagliati?

Perché è Gesù Cristo che lo dice.

La commissione di Cristo agli apostoli
Circa 750 anni dopo che Assiria rese schia-
vo il popolo d’Israele, Cristo dette ai Suoi 
apostoli un comando specifico: andare a 
un gruppo specifico di persone. Se si può 
capire questo, si riuscirà a comprendere la 
profezia biblica.

Aprite la vostra Bibbia in Matteo 10:5-
6 e leggete: « Questi dodici mandò Gesù, 
dando loro queste istruzioni: Non andate 
fra i Gentili [più tardi Cristo avrebbe in-
viato l’apostolo Paolo], e non entrate in 
alcuna città de’ Samaritani, ma andate 
piuttosto alle pecore perdute della casa d’I-
sraele. » Cristo stesso l’ha detto!

Werner Keller e altri studiosi non 
l’hanno capito. Coloro che però credono 

Le 10 tribù nordiche d’Israele sono andate 
in prigionia. Israele, dunque, ha perso la sua 

identità e non è più riapparso come Israele. Ma 
Israele non è scomparso! Milioni di persone, 

semplicemente come sarebbero potuto sparire? 
Loro devono essere da qualche parte.
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popoli che attualmente costituiscono 
Israele, avrebbero dovuto attraversare il 
periodo della peggiore sofferenza di tutti 
i tempi, a venire appena prima la Sua Se-
conda Venuta. Ecco perché Cristo vuole 
farvi capire le profezie della Bibbia! E per 
afferrare questi avvertimenti, dovete co-
noscere chi costituiscono oggi il popolo 
d’Israele!

Gli apostoli dove sono andati?
Nell’articolo “Dove sono andati i dodi-
ci apostoli?” Herman Hoeh esaminò la 
storia intrigante di Partia per scoprire 
dove si era diretto Israele (La Pura Verità, 
maggio 1964).

Il dottor Hoeh ha scritto che intorno 
al 700 a.C., un gruppo di persone co-
strette alla servitù dagli Assiri, è com-
parso all’improvviso nei pressi del mar 
Caspio. Erano chiamati i “Parti”, un 
nome che identifica gli esuli. Questi esu-
li finalmente hanno assunto il potere ed 
emerso nella terra di Partia intorno al 
250 a.C.

Questa gente era nientemeno che le tri-
bù « perdute » d’Israele!

Sono rimaste nella terra in cui erano 
state gli schiavi dell’Assiria fino all’inizio 
del terzo secolo d.C. Dopo, i Persiani le 
hanno guidate a nord-ovest nei territori 
che oggi conosciamo come Europa. Ed 
è proprio là dove ora, nel 2012, si trova 
la maggior parte di quelle tribù perdute 
d’Israele.

Flavio Giuseppe, un importante stori-
co Giudeo del I secolo, era a conoscenza 
dell’insediamento d’Israele nella terra di 
Partia. « Ma in quei tempi l’intero popolo 
d’Israele [le 10 tribù « perdute »] rimane 
in quel paese [non sono ritornati mai in 

Samaria]; quindi in Asia ed in Europa ci 
sono due tribù assoggettate al dominio 
romano, mentre le 10 tribù occupano la 
regione oltre l’Eufrate fino ad ora, e sono 
una moltitudine immensa , impossibile 
da contare » (Antichità degli Ebrei).

Erano un numero enorme! Gli Israeli-
ti sparsi costituivano un popolo così va-
sto che Gesù ordinò a Pietro, Giacomo, 

Era passato poco più di un secolo che Israele era entrato in cattività, 
quando anche i Giudei furono conquistati da Babilonia. Settanta anni 
dopo l’inizio del loro assoggettamento, i Giudei, i Beniaminiti e i Levi-

ta ritornarono alla loro terra. Israele, tuttavia, non è ritornato mai.

le parole di Cristo, devono pure credere 
che « le pecore perdute della casa d’Israele 
» si fossero insediate da qualche parte du-
rante i giorni di Cristo. Ciò era avvenuto 
più di 700 anni dopo che Israele era stato 
portato in cattività.

Cristo certamente non stava riferen-
dosi ai Giudei, poiché Lui era tra loro, 
nello stesso luogo dove i Giudei abitano 
oggi. La loro identità allora non era sta-
ta perduta e non è perduta oggi. Israele, 
tuttavia, era stato assorbito nell’Impero 
Assiro e queste sono le tribù che hanno 
perduto la loro identità. Nonostante tut-
to, Cristo – e molti altri – sapevano della 
loro esistenza là fuori da qualche parte. 

Così, per essere precisi, dove dimoravano 
queste tribù?

    Gesù Cristo vuole farci conoscere la 
verità sull’antico popolo d’Israele. Alcuni 
profeti dell’Antico Testamento e perfino 
Cristo stesso, hanno profetizzato che i 

Illustrazione della distruzione 
di Gerusalemme sotto il 

dominio babilonese tratto dalla 
Cronaca di Norimberga, 1493
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Giovanni e il resto dei Suoi discepoli di 
andare a queste « pecore perdute. » I 12 
apostoli conoscevano dove si erano stabi-
liti. Gesù Cristo sapeva, dove dimoravano. 
Anche Flavio Giuseppe sapeva del luogo 
dove il popolo si era stanziato.

Si noti anche un altro indizio in Mat-
teo 15: « E partitosi di là, Gesù si ritirò nel-
le parti di Tiro e di Sidone. Quand’ecco 

una donna cananea di que’ luoghi venne 
fuori e si mise a gridare: Abbi pietà me, 
Signore, figliuol di Davide…» Questa 
donna di origine Gentile sapeva chi era 
Gesù. Poi continuò col dire: « La mia fi-
gliuola è gravemente tormentata da un 
demonio ». Ma Cristo non rispose alla 
sua richiesta e spiegò il perché ai Suoi di-
scepoli: « Io non sono stato mandato che 

alle pecore perdute della casa d’Israele » 
(versetti 21-22, 24).

Tuttavia, la grande fede dimostrata da 
questa donna mentre parlava con Gesù, 
fece che Egli guarisse sua figlia in quel 
medesimo istante. Chiaramente Gesù le 
disse che stava preparando i Suoi 
apostoli per inviarli « alle pecore 

In Genesi 48, Giacobbe (Israele) dà il suo stesso nome 
a Efraim e Manasse. Queste due nazioni israelite, oggi 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti, sono diventate molto ric-

che e potenti, proprio come era stato profetizzato da Dio.

Dipinto da Rembrandt nel 1656: 
La benedizione di Giacobbe su 
Efraim e Manasse.

 profezia continua a pagina 28 ➤
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Ogni giorno si inizia con un conto completo in ban-
ca, cioè un conto riempito di tempo. Ed ogni giorno, noi 
viviamo tutte le 24 ore. Uno degli investimenti più intel-
ligenti però, che si possono fare, è fermarsi e “comprare” 

le azioni: dunque, in cambio delle molte ore che si pagano, che 
cosa si guadagna? 

Paolo ha capito il valore del tempo e come trascorrerlo. In 
Romani 13, ci ammonisce a svegliarci dal sonno – perché noi co-
nosciamo il tempo! Egli ha vissuto con un senso di urgenza, ma 
le sue parole sono più pertinenti nel presente, poiché il tempo 
prima del ritorno di Gesù Cristo è così breve! La chiave per riac-
quistare il nostro tempo ed usarlo per fare qualcosa che abbia un 
valore reale è vivere questi giorni urgenti nel modo che Cristo ha 
vissuto (versetti 12-14). 

Eppure c’è una ragione per la quale quel principio semplice è 
così difficile da mettere in pratica. Satana sta facendo tutto quello 
che può per far vivere alla gente una vita scialba, o anche peggio-
re. Lui, infatti, sa che non si può servire Dio e allo stesso tempo 
servire Mammona (Matteo 6:24), e che chiunque sia amico del 
mondo non può essere un amico di Dio (Giacomo 4: 4). Così egli 
vuole incitare l’essere umano a passare il tempo concentrato sulle 
cose che lo portano lontano da Dio. 

Allora come si dovrebbe passare questo tempo prezioso? De-
dicati all’unica cosa che dura: Il carattere di Dio! 

Matteo 6:33 dice, « Ma cercate prima il regno e la giustizia di 
Dio, e tutte queste cose vi saranno sopraggiunte ». Per passare 
saggiamente il tempo, Dio deve venire in primo luogo, vale a 
dire occupare il primo posto nella vita! Bisogna dare a Dio il 
tempo migliore! Poi Egli sarà coinvolto in come passate il resto 
del vostro tempo. 

Per osservare questa legge, bisogna organizzarsi conforme ad 
una strategia di investimento di tempo, volgendo la mente a Dio. 
È necessario ogni giorno stanziare con attenzione i periodi del 
vostro importante tempo che passerete sulle varie attività. Un’ora 

è una cosa preziosa. Non la sprecate! 
In uno studio recente, ad un gruppo di partecipanti 

è stato chiesto di fare 20 minuti di esercizi in qualunque 

Principi di vita  Stephen flurry

Utilizzate il vostro 
tempo con saggezza

Come ottenere un rendimento migliore dalla vostra merce più preziosa.

Per osservare questa legge, bisogna 
organizzarsi conforme ad una strategia di 
investimento di tempo, volgendo la mente a 
Dio. È necessario ogni giorno stanziare con 
attenzione i periodi del vostro importante 
tempo che passerete sulle varie attività. 
Un’ora è una cosa preziosa. Non la sprecate!
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momento della settimana seguente. Soltanto 29 per cento di loro 
si è preso il tempo per farlo. Un secondo gruppo fu istruito sugli 
effetti dell’esercizio fisico, su come esso riduce il rischio di ma-
lattie di cuore. In quel gruppo, 39 per cento ha trovato il tempo di 
esercitarsi. Ad un terzo gruppo è stato chiesto di esercitarsi in un 
giorno specifico della settimana, ad un momento specifico e ad 
un luogo specifico. In quel gruppo, il 91 per cento portò a termine 
il compito (Tony Schwartz,  The Way We’re Working Isn’t Wor-
king, Il modo in cui lavoriamo non funziona). 

« Definendo con precisione quando si darà inizio ad un  com-
portamento, si riduce lo sforzo che bisogna fare per cominciarlo » 
ha scritto Schwartz. « Spesso, quando assumiamo un impegno ad 
un nuovo comportamento, come l’esercizio fisico, non riusciamo 
a riconoscere che a meno che stabiliamo un periodo specifico 

per farlo, è improbabile che si riesca a farlo. In parte, quello av-
viene perché c’è un altro comportamento cui ci siamo abituati 
di più, una tendenza, o perché c’è qualche cosa di più facile e più 
piacevole che invece potremmo fare. Ogni volta che dobbiamo 
pensare a fare un’attività, esistendo altre tentazioni e distrazioni 
potenziali, noi svuotiamo la nostra limitata riserva di volontà e 
di disciplina. Se occorre pensare coscientemente a lungo per fare 
qualcosa, è improbabile che si finisca col farlo per molto tempo. 

 « Quanto più impegnativo sarà il rituale – sia fisicamente, 
mentalmente, o emotivamente – maggiore diventerà la necessità 
di essere precisi nell’implementarlo. » 

Questo principio si applica ugualmente ai “rituali” spirituali. 
Vale a dire, quanto più gravoso e difficile sia ottener il tempo 
per i nostri bisogni spirituali quotidiani, più precisi bisogna che 
diventiamo in inserirlo tra i nostri impegni.

 L’apostolo Paolo ci ha spiegato la responsabilità di usare que-
sta vita « per presentare i [n]ostri corpi in sacrificio vivente » a 
Dio (Romani 12:1). Nell’Antico Testamento, non c’erano sacrifici 
viventi, infatti, i sacrifici erano basati sulla morte.  Per essere un 
sacrificio vivente, in primo luogo bisogna far morire i desideri 
della carne e, sacrificando il proprio ego, mantenerli morti (Ro-
mani 6). Poi, in secondo luogo, dobbiamo sacrificare la nostra 

 tempo continua a pagina 29 ➤
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commento  RON FRASER

Un vero 
gentiluomo

« È un vero gentiluomo. » Questa frase l’ho 
sentito spesso durante la mia infanzia. La diceva 
mia madre, le mie nonne, le mie zie, e persino 
l’ho sentita dire a mia sorella più grande, per 

identificare un genere particolare di Homo sapiens. 
È una frase che ora si sente raramente. 
Temo che la parola gentiluomo sia stata soffocata dalla sor-

veglianza del pensiero. Il movimento femminista, politicamen-
te corretto, odia ciò che la parola stessa annuncia: mascolinità 
e virtù. 

Il tipico gentiluomo inglese era il pilastro della società bri-
tannica durante i gloriosi giorni del grande vecchio impero. Lu-
igi Barzini Jr.,  giornalista italoamericano, ha precisato nel libro 
Gli europei, che gli uomini intorno al mondo hanno cercato di 
imitare il gentiluomo inglese, e la loro motivazione è stata « det-
tata dall’ammirazione e dall’invidia. » Il contegno dell’inglese « 
istruito, garbato… il risultato di una buona educazione… la loro 
facilità… ha reso loro dei modelli da ammirare. » 

Due guerre mondiali però e la società industriale, unite all’au-
mento del femminismo, in gran parte hanno eliminato questo 
esempio notevole di mascolinità virtuosa che il mondo nel suo 
insieme ha cercato di copiare e che una volta rendeva unica la 
società britannica. 

La storiografa americana Gertrude Himmelfarb ha riflettuto 
profondamente su questo concetto sempre più fuori moda: l’an-
gloamericano garbato. Fa notare, a proposito dell’uso storico del 
termine “gentiluomo,” che « In pratica… era usato spesso, anche 
nei primi secoli, per distinguere il carattere piuttosto che la classe 
» (The Demoralization of Society, La demoralizzazione della so-
cietà, enfasi aggiunto). 

Himmelfarb, è moglie del reputato Irving Kristol, fondatore 
del movimento neoconservatore,  è  riconosciuta come una sto-
riografa americana eccezionale. Rintraccia il comune denomina-
tore che ha collegato una volta tutte le classi della società inglese: 
la « rispettabilità. »  In diretta opposizione alla bugia del con-
cetto liberal-socialista che i cittadini britannici – durante l’età 
vittoriana, la loro più grande epoca – erano molto costretti dalle 
rigidità della classe, Himmelfarb rivela che la realtà allora era che 
« le classi lavoratrici erano costituite da membri rispettabili della 
società e quindi erano dei cittadini degni…. » 

Lo storico francese Hippolyte Taine, vissuto durante l’epoca 
vittoriana, si meravigliò della caratteristica raffinatezza di modi 
e dell’ordine inglese. « ‘Ho veduto intere famiglie di gente comu-
ne facendo un picnic sull’erba a Hyde Park; nessuno di loro ha 
rovinato o danneggiato il posto.’ Ciò era davvero ammirevole, 
disse rif lettendo sui fatti, perché ‘lo scopo di ogni società deve 
essere una situazione in cui ogni uomo diventa il proprio poli-
ziotto, finché alla fine non se ne richieda nessuno’» (ibid). 

Si paragoni dunque questo pensiero con la società britannica 
moderna, con gli zoticoni della birra e le “ladettes”, le giovani 
donne della condotta sgarbata che bevono fino allo stordimento 

È una specie rara del genere umano, 
adesso confinante con l’estinzione.

Gli annali rivelano che dove il 
maschio tipico è una persona 

morale, la società prospera. Quando 
gli uomini diventano moralmente 

corrotti, quella società presto fallirà.
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e agiscono come i loro coetanei maschi, che insozzano i luoghi 
pubblici con l’eff lusso del loro alcool e con il comportamento 
dissoluto inferito loro dagli stupefacenti, e inoltre con i giova-
ni britannici che considerano l’aggressione agli anziani come 
un gioco da farsi. Ogni vestigio delle buone maniere inglesi e 
del decoro adeguato sembra essere uscito dalla finestra e ci sono 
statistiche per provarlo. « Il comportamento degli adolescenti 
britannici è diventato il peggiore dell’Europa, ha rivelato uno 
studio. Sono i più proclivi all’alcool e alla baldoria, al consumo 
degli stupefacenti, ad avere rapporti sessuali a una giovane età e 
ad attaccare il prossimo. Il rapporto, eseguito da un comitato di 

esperti e strettamente collegato al Partito Laburista, dichiara che 
il crollo della vita familiare è da incolpare almeno parzialmente.» 
(Daily Mail, 27 luglio 2007). 

« Da incolpare almeno parzialmente »? Questo senza dubbio 
deve essere l’eufemismo più grande di tutti i tempi! 

Perché il garbo dell’età vittoriana è stato tuffato nella grondaia 
del XXI secolo? 

Bisogna rintracciarlo ad un comune denominatore: la perdita 
della condotta distinta, da gentiluomo, della piccola nobiltà bri-
tannica. Il maschio della specie umana ha perso tutto il rispetto 
per gli uffici di marito e padre – dati a lui da Dio – per non parla-
re della cittadinanza responsabile. La società britannica ha perso 
il rispetto per quei ruoli delineati nella Bibbia, ha perso il rispetto 
per la famiglia e, effettivamente, per il prossimo. Il risultato è 
l’insuccesso sociale di portata nazionale. 

Gli annali rivelano che dove il maschio tipico è una persona 
morale, la società prospera. Quando gli uomini diventano mo-
ralmente corrotti, quella società presto fallirà. Sebbene la donna 
possa potentemente influenzare l’ordine della scena domestica, il 
livello morale di ogni cultura riuscita è stabilito dal maschio. La 
società ascende o cade secondo la propria norma morale. 

« Un vero ‘gentiluomo’ è un uomo nobile, » fece notare Taine, 
« un uomo degno di essere al comando,… un uomo integro, ca-
pace di esporsi, anche di sacrificare se stesso per coloro che con-
duce; non solo un uomo di onore, ma un uomo coscienzioso, in 
cui gli istinti generosi sono stati confermati dal giusto pensiero 
e che agendo con giustizia per natura, vive ancora con maggiore 
onestà grazie ai buoni principi » 
(ibid). 
gentiluomo continua a pagina 29 ➤
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Capitolo 8
La sorprendente verità 
sulla comunione cristiana

Notate adesso un’altra impor-
tante ragione per cui soltanto il 
vero giorno di riposo può essere il 
giorno riservato all’assemblea ed 

alla comunione cristiana.
Gesù Cristo, in Giovanni 15, disse: « Io 

son la vite, voi siete i tralci » (versetto 5). A 
tutti noi viene comandato di dimorare in 
Lui (versetto 4), altrimenti , spiritualmen-
te, non possiamo fare nulla. Il tralcio di 
una vite non può produrre nessun frutto, 
a meno che non sia unito alla vite.

U n a  c o m u n i o n e  d i v i n a

Notate, adesso, la base della comunio-
ne cristiana, in I Giovanni 1:  « Quello, 
dico, che abbiamo veduto e udito, noi 
l’annunziamo anche a voi, affinché voi 
pure abbiate comunione con noi, e la 
nostra comunione è col Padre e col Suo 
Figliolo, Gesù Cristo ...  Se diciamo che 
abbiamo comunione con lui e cammi-
niamo nelle tenebre [cioè disubbidiamo 
ai Suoi comandamenti], noi mentiamo 
e non mettiamo in pratica la verità; 
ma se camminiamo nella luce [cioè ci 
atteniamo ad ogni parola della Bibbia 
come nostro modo di vivere, essendo 
facitori  della Sua legge, e non soltan-
to uditori, ovvero essendo ubbidienti 
a Dio] , com’Egli è nella luce, abbiam 

c o m u -
n i o n e 
l ’ u n o 

con l’altro, e il sangue di Gesù, Suo Fi-
gliuolo, ci purifica da ogni peccato » 
(versetti 3, 6-7).

 Noi possiamo avere comunione 
fraterna con altri Cristiani solamente 
quando ciascun Cristiano, individual-
mente , è unito a Cristo ed al Padre, pro-
prio come un tralcio dev’essere unito 
alla vite.

Ora, che cosa unisce i molti tralci di 
quella vite simbolica gli uni agli altri? 
Quando gli uomini si riuniscono in un 
giorno da loro stessi stabilito, cercando di 
formare parte di alcuna chiesa, Cristo 
non è presente con loro in quella comu-
nione. Egli non stabilì mai l’osservanza 
di tale giorno, e non mise in esso la Sua 
presenza! Costoro, quindi, sono come 
dei tralci tagliati da una vite che cercano 
di unirsi tra loro.

Ma come possiamo sapere che Gesù 
Cristo mise la Sua presenza nel Suo Saba-
to? In quel giorno Egli si riposò e lo bene-
dì, separandolo dagli altri e dedicandolo 
ad un uso ed uno scopo santo, come Suo 
giorno. Egli lo santificò, e lo dichiarò un 
periodo di tempo santo.

Ma come lo santificò? Come fece a 
renderlo santo? Ricordate, vi ho già mo-
strato che proprio come il terreno su cui 
si trovava Mosè, vicino al pruno arden-
te (Esodo 3:1-5), era santo a causa della 
presenza di Cristo – e la presenza di Cri-
sto rende santa ogni cosa ed ogni luogo 
in cui Egli si trovi – e proprio come noi 
stessi possiamo essere santi solamente 

se Cristo, per mezzo dello Spirito Santo, 
è presente in noi, così pure la presenza di 
Cristo nel Sabato rende santo quel perio-
do di tempo.

Quando il Signore dell ’Antico Te-
stamento, la Parola (Logos in greco) 
(Giovanni 1:1-3), fu incarnato come un 
essere umano (versetto 14) e fu chiama-
to Gesù Cristo, circa quattromila anni 
dopo che Egli si era originalmente ripo-
sato nel giorno del Sabato mettendo in 
esso la Sua presenza (Genesi 2:1-3), Egli 
osservava ancora il Sabato, e « com’e-
ra solito » mise la Sua presenza in esso 
(Luca 4:16).

Egli non era cambiato, Cristo è lo stes-
so tutt’oggi (Ebrei 13:8).

La Sua presenza, quindi, è nel Suo 
giorno oggi come lo era a quei tempi. 
Quando i figli di Dio, ciascuno unito a 
Cristo, ciascuno impegnato a cammina-
re con Cristo in armonia ed ubbidienza, 
si riuniscono nel Suo Giorno Santo, essi 
in realtà hanno comunione con Cristo, 
il quale è con loro e fra di loro, in spi-
rito! È Cristo, poi, ad unirli fra di loro 
nella comunione con Lui e con il 
Padre!

Quando gli uomini si riuniscono la 
domenica, la presenza di Cristo non è 
in quel giorno! Certo, qualcuno, anzi-
ché arrendersi a questa verità, potrebbe 
dire di avere un modo proprio di adorare 
Dio, ma questa verità vi giudicherà quan-
do sarete di fronte a Cristo nel Giudizio 
finale!
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È  p o s s i b i l e  a d o r a r e 
C r i s t o  i n va n o ?

Che cosa dire poi dei servizi di culto te-
nuti di domenica, o di venerdì?

Ascoltate attentamente! La vostra 
Bibbia dice: « Dio è spirito; e quelli che l’a-
dorano, devono adoralo in ispirito e veri-
tà » (Giovanni 4:24).

Che cosa dicono le Chiese di questo 
mondo? « Rendete culto a Dio secondo la 
vostra coscienza. » questo, però, è con-
trario a ciò che dice Dio!

Come si può adorare Dio in spirito e 
verità? Che cosa è la verità? Gesù disse 
chiaramente: « La tua Parola è verità 
». La Parola di Dio è la Bibbia!

La Bibbia autorizza solamente il Sabato 
come giorno settimanale di Dio per l’as-
semblea ed il culto, e la Bibbia rappresenta 
l’autorità di Dio! Ma quale autori-
tà hanno coloro che osservano la 
domenica?

Adorare Dio in spirito e verità signifi-
ca adorarlo come e quando (in riferimento 
all’assemblea di una congregazione) Egli 
dice nella Sua Parola, la quale, appunto, 
è verità.

Dio stesso stabilì e separò dagli altri il 
solo ed unico giorno che Lo identifichi 
come il Creatore! Lo separò dagli altri 
perché fosse per noi una benedizione! 
Per il nostro riposo fisico! Per ringiovani-
re spiritualmente!

E stabilì che quello fosse un giorno di 
« santa convocazione » (Levitico 23:2-3); 
ciò significa « un’assemblea comandata 
», alla quale la nostra presenza è obbliga-
toria. È lo stesso giorno in cui Egli pose 
la Sua presenza divina e spirituale. Dio 
santificò come giorno di culto collettivo 
lo stesso giorno che identifica il Dio che 
dobbiamo adorare.

Nessun altro giorno può servire a 
quel grande e glorioso scopo!

Sì, Dio creò il Sabato per una ragione 
ed uno scopo preciso!

Coloro che si riuniscono per adorare 
Dio ed il Signore Gesù Cristo contraria-
mente al modo o al tempo comandato nel-
la Parola di Dio non Lo adorano in spirito 
e verità. Dio non accetterà il loro culto o 
la loro adorazione.

Vi eravate mai resi conto del fatto che 
Gesù Cristo stesso disse che voi potete 
non solo professare il Suo nome e definir-
vi Cristiani rendendoGli culto, ma potete 
perfino adorarlo invano? Cioè, non essere 
stati “salvati”.

Leggete voi stessi le parole di Cri-
sto: « Ma invano mi rendono il loro cul-
to insegnando dottrine che son precetti 

d’uomini. Voi, lasciato il comandamento 
di Dio, state attaccati alla tradizione de-
gli uomini … Come ben sapete annullare 
il comandamento di Dio per osservare la 
tradizione vostra! » (Marco 7:7-9).

L’adunarsi per il culto di domenica non 
è altro che una tradizione degli uomini, 
ed una tradizione pagana! Coloro che la 
seguono rifiutano il comandamento di 
Dio, e disubbidiscono all’ordine di Dio 
di osservare il Sabato come Giorno Santo, 
diventando così colpevoli di peccato, e 
rendendo la loro stessa adorazione 
assolutamente vana.

Fu Gesù Cristo a dirlo!

N o n  è  i l  S a b a t o 
d e i  “ G i u d e i ”

Eppure, nonostante tutte queste scrit-
ture della Bibbia, e nonostante i diretti 
comandi di Dio, molti hanno sentito 
parlare del « Sabato dei Giudei » così 
spesso che la loro mente è portata subi-
to a ragionare nel modo seguente: « Sì, 
ma tutta questa storia del Sabato come 
Giorno Santo, del patto del Sabato, non 
mi riguarda; quello era per i Giudei, e io 
sono un Gentile ».

Oh, no! Al contrario! Questo riguar-
da anche VOI.

Gesù Cristo disse: « Il Sabato è stato fat-
to per l’uomo », cioè per tutta l’umanità! 
Ricordate? Fu fatto al tempo della cre-
azione di Adamo. Non c’era nessun Giu-
deo allora! Dio Onnipotente non ha una 
legge speciale per i Giudei e un’altra per i 
Gentili. Nessun Gentile può diventare un 
Cristiano finché non diventa un Israelita 
spirituale: leggetelo in Efesini 2:11-22. Dio 
dice, per mezzo dell’apostolo Paolo, e par-
lando ai Gentili: « Non c’è qui né Giudeo 
né Greco … perché voi tutti siete uno in 
Cristo Gesù. E se [voi Gentili] siete di Cri-
sto, siete dunque progenie d’Abramo; ere-
di, secondo la promessa » (Galati 3:28-29).

In tutta la Bibbia non potete trova-
re neppure una sola volta l’espressione « 
Sabato dei Giudei »! Questo, infatti, è un 
appellativo contenzioso e dispregiativo che 
fu originato, dai « lupi in vesti da pecore 
» non cristiani, come li chiamò Gesù Cri-
sto. Essi intendevano ingannare il popolo 
creando del pregiudizio contro la verità di 
Dio. Sì, quel linguaggio e terminologia ol-
traggiante, fuorviante, sono impiegati da 
coloro che ingannano, dai falsi profeti, e 
dai praticanti delle dottrine pagane per far 
cadere in discredito la Parola di Dio.

Non è assolutamente il linguag-
gio della Bibbia!

Eppure, forse anche la maggior parte 
di voi, che state leggendo questo opuscolo 
siete stati così influenzati da questo pre-
giudizio, al punto che può essere molto 
difficile per la vostra mente di compren-
dere ed accettare la semplice verità della 
vostra stessa Bibbia.

Leggete ancora una volta Efesini 2:11-
12. Voi dovete diventare degli Isra-
eliti spirituali per poter essere sal-
vati! Probabilmente voi avete udito molti 
insegnamenti falsi e contrari alle Scritture 
che vi hanno portato a pensare che la sal-
vezza sia per i Gentili. No, non lo è!

Tutte le promesse erano state fatte ad 
Israele. Perché?

Leggete attentamente, e comprende-
te bene. Tutte le nazioni si erano date a 
false religioni pagane contrarie a Dio. In 
un mondo così ribelle, Dio trasse dai figli 
di Abramo, Isacco e Giacobbe, al tempo 
di Mosè, una particolare nazione perché 
divenisse il Suo popolo, e perché fosse una 
luce ed un esempio per i Gentili non cre-
denti. A proposito, lo stesso nome Gentile 
significa « non credente ».

Dio insegnò a questa particolare na-
zione, il Suo giusto modo di vivere, e fece 
loro le promesse che includono la salvezza 
(Romani 9:4). Quando però qualcuno che 
è di razza gentile si pente, accetta Gesù 
Cristo e riceve lo Spirito Santo di Dio, al-
lora diviene spiritualmente, un Israelita, 
un figlio d’Abramo, e un erede delle pro-
messe (Galati 3:28-29).

La salvezza è dei Giudei (Giovanni 
4:22), ma è anche per tutti coloro che cre-
dono (con fede viva, e non una fede morta); 
per il Giudeo prima, e poi, per mezzo di 
Cristo, anche per i Gentili (Romani 1:16).

Voi non potete ricevere la salvezza se 
prima non diventate, spiritualmente, dei 
Giudei (Romani 2:28-29). Naturalmente, 
a causa della loro disubbidienza, tutti co-
loro che di nascita sono Israeliti sono stati 
separati dalle promesse e dalla salvezza di 
Dio, ma anch’essi possono riceverla, come 
tutti gli altri, per mezzo di Cristo! (Romani 
11:17-18, 23-26).

Così, il vero Cristiano sradicherà dal 
proprio cuore il pregiudizio e l’odio con-
tro i Giudei.

S e  C r i s t o  v i v e  v e r a-
m e n t e  i n  v o i  …

Ancora una volta: che differenza fa se 
osserviamo un giorno qualsiasi, o quale 
giorno osserviamo?

Un Cristiano viene definito 
nella Bibbia come colui che ha 
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la chiesa e la bibbia.

... esprime certamente, in mezzo 
alle tempeste più feroci, che tutto è 
bene.

3. Una regola di Fede, o una gui-
da competente che ci indirizza in 
cielo, deve poter istruire in tutte 
le verità necessarie per la salvez-
za. Le Sacre Scritture da sole non 
contengono tutte le verità che un 
Cristiano debba credere, né ordi-
nano esplicitamente tutti i doveri 
che è costretto a praticare. Per non 
menzionare altri esempi, ogni Cri-
stiano non è costretto a santificare 
la domenica, e ad astenersi in quel 
giorno da lavoro servile inutile? 
Non è il rispetto di questa legge fra 
i più prominenti dei nostri obbli-
ghi sacri? Ma, se si legge la Bibbia 
dalla Genesi all’Apocalisse, non si 
scoprirà nemmeno una singola li-
nea autorizzando la santificazione 
della domenica. Le Sacre Scritture 

rafforzano il rispetto religioso del 
sabato, un giorno che non santifi-
chiamo mai.

La Chiesa Cattolica insegna 
correttamente che il nostro Signo-
re ed i Suoi Apostoli hanno incul-
cato determinati doveri impor-
tanti della religione, i quali non 
sono stati registrati dagli scritto-
ri ispirati.1  Per esempio, la mag-
gior parte dei Cristiani pregano 
allo Spirito Santo, una pratica che 
non si trova in nessun posto nella 
Bibbia.

Dobbiamo, quindi, concludere 
che le Sacre Scritture da sole non 
possono essere una guida e una re-
gola sufficienti alla questione della 
fede, perché esse non possono, ad 
ogni momento, essere a portata di 
ogni investigatore; perché non sono 
di per sé chiare e comprensibili 
neppure negli argomenti di più alta 
importanza, e perché non conten-
gono tutte le verità necessarie per 
la salvezza...

Nessuna autorità  Testo preso dal libro Faith of Our Fathers (La fede dei 
nostri padri) del defunto cardinale Gibbon. Egli ammise francamente che la Bibbia non 

concede nessuna autorità per il cambiamento del giorno di culto dal sabato alla domenica.

1  Vedere Giovanni xxi.25, II. Tess. ii. 14.
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ricevuto il dono dello Spirito Santo di Dio, 
ed è da esso guidato. In altre parole, Cri-
sto IN voi è speranza di gloria! (Co-
lossesi 1:27).

Lo Spirito Santo è uno Spirito vivifi-
cante che emana dalla Persona del Padre 
e di Cristo! Lo Spirito Santo IN voi vi 
impartisce non solo l’amore, la potenza a 
la fede e la vita del Cristo vivente, ma an-
che la Sua mente (Filippesi 2:5).

Significa, letteralmente, che lo stesso 
Gesù Cristo è IN voi – non in persona, ma 
in Spirito (Galati 2:20). Gesù Cristo è un 
Salvatore che viene letteralmente dentro 
di noi, nelle nostre menti, per purificarci 
e salvarci dall’interno.

Ciò significa che Gesù Cristo sta 
vivendo la Sua vita in NOI! Detto in 
altre parole, significa, che noi ci abban-
doniamo alla volontà di Gesù Cristo la-
sciando che sia Lui a vivere la nostra vita 
al posto di noi! 

Ora, se Gesù Cristo vive veramente IN 
VOI (e non siete dei veri Cristiani conver-
titi se Egli non vive in voi!), pensate che 
Egli in voi profanerebbe il Giorno Santo 
da Lui stesso creato, ed osserverebbe un 
giorno pagano?

IMPOSSIBILE!
Gesù Cristo non è cambiato affatto. 

Egli è immutabilmente lo stesso, ieri, 
oggi, e in eterno (Ebrei 13:8).

Fu Cristo a creare il Sabato. Fu Lui a 
riposare in quello stesso primo Sabato! Fu 
l’Eterno (YHWH), Colui che divenne il 
Cristo, a parlare agli Israeliti nel Sabato 
(Esodo 16). E fu Gesù Cristo ad osservare 
il Sabato « com’era solito » (Luca 4:16).

Gesù Cristo ha sempre posto la Sua 
presenza nel Suo Santo Giorno! SE Cri-
sto vive veramente IN voi, Egli non può 
osservare nessun altro giorno in voi! E 
SE voi, dopo aver letto la verità in questo 
opuscolo, continuate a trovare delle scuse, 
o a ribellarvi, e vi rifiutate di santificare 
il Giorno Santo di Cristo, allora sulla Sua 
infallibile autorità, io vi dico che Egli non 
sta vivendo in voi!

È proprio una questione così seria.
Dio dona il Suo Spirito Santo sola-

mente a coloro che UBBIDISCONO a Lui 
(Atti 5:32). Le condizioni per poter riceve-
re lo Spirito Santo in dono da Dio sono il 
pentimento ed il battesimo (Atti 2:38).

Il peccato è la trasgressione della 
legge di Dio (I Giovanni 3:4), che è una 

legge spirituale (Romani 7:14); e la pena 
per la sua trasgressione è la morte per 
tutta l’eternità (Romani 6:23)! Il Quarto 
Comandamento di quella Legge vi im-
pone di ricordare il giorno del Sabato 
per santificarlo. E dice anche che il 
settimo giorno è il Sabato dell’Eterno, e 
non la domenica! Ed è proprio il settimo 
giorno della settimana quello che precede 
il primo giorno (Matteo 28:1), e non un 
qualsiasi settimo giorno, o un giorno 
su sette.

Non c’è via d’uscita! Non c’è scappa-
toia per coloro che continuano a disubbi-
dire! Infatti, la Legge di Dio viene applica-
ta automaticamente! Dio non ha bisogno 
di un agente di polizia umano che vi pren-
da, né ci sarà un processo umano con una 
giuria fallibile che può essere facilmente 
ingannata.

No, non c’è nessuna scappatoia! Ri-
guardo all’argomento in questione state 
trattando con Dio!

Ricordate pure che Dio è amore. Egli 
ama l’umanità, ed ama VOI personalmen-
te. Egli santificò il Suo Sabato per uno 
scopo, per mantenervi in comunione con 
Lui. La Sua stessa Legge è AMORE, ed oc-
corre l’amore spirituale che non abbiamo 
dalla nascita, ma ci viene offerto gratuita-
mente da Dio – è il Suo stesso amore « 
sparso nei nostri cuori per lo Spirito Santo 
che ci è stato dato » (Romani 5:5). Quando 
voi vi arrendete a Dio, vi pentite e crede-
te, Dio promette di donarvi il Suo Spirito 
Santo, il quale vi impartisce l’amore spiri-
tuale di cui avete bisogno per osservare la 
Sua Legge!

È veramente meraviglioso!
Vi mantiene in comunione con Cri-

sto, e vi dona la Sua sicurezza, la Sua 
pace, la felicità ed una vita abbondante!

Qualcuno, però, potrebbe ancora 
obiettare:  « Ma come potrei vivere se non 
posso accendere il fuoco durante il Sabato, 
e non posso neppure mangiare? »

Cerchiamo di capire! La proibizione 
contro il « raccogliere la legna » o  « accen-
dere il fuoco » nel Sabato faceva parte del-
la legge cerimoniale e rituale di Mosè, 
e non era inclusa nella legge spirituale 
dei Dieci Comandamenti.

A causa delle trasgressioni – per il fat-
to che le leggi spirituali venivano violate 
– Dio aggiunse, 430 anni dopo Abramo, 
per mezzo di Mosè, una legge materiale 

e fisica composta da cerimonie e riti 
(Galati 3:16-19). Quella legge era fisica, 
ed includeva i sacrifici animali: un so-
stituto temporaneo per il sacrificio di 
Cristo e per il dono dello Spirito Santo, 
che non era stato dato al popolo di Isra-
ele ai tempi dell’Antico Testamento. Lo 
Spirito Santo, oggi, ci conferisce la po-
tenza spirituale che occorre per ubbidire, 
mentre quei riti e sacrifici consistevano 
di opere fisiche – cose da fare al mattino, 
a mezzogiorno ed alla sera – per stabili-
re in loro l’abitudine dell’ubbidienza. 
Perché? Perché essi avevano disubbidito! 
Questi riti fisici dovevano insegnare loro 
l’importanza dell’ubbidienza! Esso era-
no un « pedagogo » che doveva rimanere 
in vigore solo fino alla venuta di Cristo 
(Galati 3:24).

Quando poi venne la realtà delle cose 
(Cristo, ed il dono dello Spirito Santo), il 
sostituto cessò.

La legge del Sabato però è un coman-
damento spirituale che ha a che fare con 
la comunione fraterna, con l’assemblea in 
chiesa e con l’adorazione di Dio. Essa proi-
bisce di lavorare ovvero di compiere il no-
stro regolare giorno lavorativo, per mezzo 
del quale ci guadagniamo da vivere. 

Il Sabato fu fatto PER l’uomo – perché 
fosse una benedizione per l’uomo! Fu fat-
to per essere goduto, per rinfrescarci 
spiritualmente nella comunione benedetta 
con Cristo.

Gesù Cristo osservò il Sabato du-
rante la Sua vita umana sulla terra, e in-
teri capitoli nei quatto vangeli, vengono 
dedicati a narrare come Egli ci insegnò a 
fare altrettanto.

I Farisei dei tempi di Gesù osservavano 
una serie di 65 regole molto rigide che sta-
bilivano che cosa fare e che cosa non fare 
durante il Sabato; erano state istituite  da 
rabbini umani che avevano finito per fare 
dell’osservanza del Sabato un « giogo di 
schiavitù ». Gesù abolì  interamente queste 
regolette umane.

Un giorno, durante il Sabato, Egli e i 
Suoi discepoli stavano camminando per 
un campo di grano. I discepoli, affama-
ti, cominciarono a svellere delle spighe 
per mangiare. Alla vista di ciò, i Farisei 
reclamarono, ma Gesù li rimproverò, mo-
strando loro che non è sbagliato 
fare un piccolo lavoro non gra-
voso per preparare qualcosa da 
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mangiare di Sabato. Quella era la stessa 
esperienza che Lo spinse a dire: « Il sabato 
è stato fatto per l’uomo  non l’uomo per il 
sabato », ed in cui Egli proclamò di essere 
il Signore del Sabato – il che dimostra 
chiaramente che il Sabato è il giorno del 
Signore!

È vero che Gesù guarì i malati nel 
giorno di Sabato. Ma non si trattava di 
affari o di un lavoro con cui Egli si guada-
gnava da vivere. Era piuttosto un atto di 
misericordia, un atto d’amore. Egli disse 
che è giusto fare del bene nel giorno di 
Sabato, e mostrò che è giusto anche tirar 
fuori un bue caduto in una fossa; ma fin 
troppi, oggi, getterebbero deliberatamen-
te il bue nella fossa il venerdì pur di avere 
una scusa per tirarlo fuori durante il Sa-
bato! Gesù vuole che nelle nostre decisioni 
noi usiamo saggezza, giudizio, e onestà!

Molti, avendo letto fino a questo punto, 
saranno portati a dire: « Ma io non posso 
osservare il Sabato. Perderei il mio lavo-
ro! »

Lasciate che vi dica qualcosa a que-
sto riguardo. Mi è capitato di constatare 
centinaia di casi simili. È certo che occor-
re una fede viva per UBBIDIRE a Dio! 
Potete voi confidare in LUI, anche per 
quanto riguarda il vostro lavoro?  Se non 
potete, io non darei nemmeno un centesi-
mo falsificato, per le vostre probabilità di 
evadere il lago di fuoco!

Un consiglio al riguardo: non chiedete 
mai ad un datore di lavoro se potete avere 
i Sabati liberi. Usate, invece, un po’ di sag-
gezza, e per prima cosa pregate chieden-
do l’aiuto di Dio. Poi, dite al vostro datore 
di lavoro, in modo calmo ma decisivo, che 
voi avete imparato che le ore fra il tra-
monto del venerdì e il tramonto del saba-
to sono state santificate da Dio, e che 
Egli vi comanda di osservarle come tali, 
come un Giorno Santo. Fategli sapere che, 
pur nonostante voi non sarete in grado di 
lavorare in quel periodo di tempo, siete 
dispiaciuti per i disturbi che questo po-
trebbe recare. Ditelo in modo amichevole 
ma fermo e deciso. Se possibile, ditegli che 
siete disposti a lavorare le domeniche se 
ciò può essere di qualche aiuto.

Fra centinaia di simili esperienze, io 
ho trovato che nove persone su dieci non 

perdono 
il loro 
lavoro! 

Se voi prima pregate, e chiedete a Dio in 
tutta sincerità di farvi trovare grazia e fa-
vore agli occhi del vostro datore di lavoro, 
e poi parlate a quest’ultimo educatamente 
e con tatto, ma anche con fermezza e con-
vinzione, usando pur sempre la dovuta 
cortesia, diviene piuttosto difficile per il 
datore di lavoro di interferire con la vostra 
religione!

Nove persone su dieci non hanno per-
so il loro lavoro, contrariamente a quan-
to forse si aspettavano. Ma quel dieci per 
cento che lo ha perso? In quasi tutti i casi, 
i pochi che hanno perso il loro impiego a 
causa del Sabato, molto presto ne han-
no trovato uno migliore.

Voi potete FIDARVI di Dio!
È in casi simili che occorre mescolare 

la fede vivente con l’ubbidienza.
Infine, ricordatevi ancora una volta 

che è Dio che ha deciso che cos’è il pecca-
to, e lascia a voi decidere SE volete peccare 
o ubbidire.

A d e s s o  d i p e n d e  d a  v o i

A questo punto, tutto dipende da 
VOI!

Io vi ho riferito la Parola di Dio fe-
delmente. Mi rendo conto che non è una 
cosa popolare o comune, e non è ciò che 
la maggior parte della gente vi dirà. Ma 
adesso che voi LO SAPETE voi sarete 
giudicati secondo l’uso che farete di que-
sta conoscenza!

Voi dovete fare la vostra scelta. La ribel-
lione significa la punizione eterna di una 
morte senza fine. Dio, infatti, non salverà 
nessuno ch’Egli non può governare.

Dovete scegliere fra le vie di Dio e quel-
le degli uomini che vengono falsamente 
chiamate « cristiane ».

La mia responsabilità termina al mo-
mento in cui io vi ho dichiarato la veri-
tà. Vi ho fatto vedere il vostro pec-
cato a questo riguardo. Dio vi chiama a 
pentimento, ma non vi forzerà mai a cam-
biare, se voi non lo volete. Dovete prende-
re la vostra decisione, e ciò che seminate 
sarà ciò che raccoglierete.

Sarete salvati per grazia, ma Dio ne 
stabilisce le condizioni. Voi, poi, potete 
attenervi ad esse e ricevere una grazia 
gloriosa, oppure potete ribellarvi e pagare 
la pena di una morte eterna!

D ov e  o s s e r va r e 
i l  S a b a t o ?

Spesso, quando un individuo impara la 
verità sul Sabato, incomincia a cercare 
qualche gruppo religioso con cui riunir-
si. Non è sufficiente, però, radunarsi con 
un qualsiasi gruppo religioso, solo per il 
fatto che sia favorevole alla « questione 
del Sabato ». Questo, infatti, non signi-
fica necessariamente che quel gruppo 
appartiene alla vera Chiesa di Dio.

Dio ci comanda di cercare la Chiesa e 
l’Opera che è stata incaricata di predicare 
la Sua verità.

C’è solamente una tale Chiesa!
Essa svolge l’Opera di Dio, ed è, come 

Gesù disse che sarebbe stata, « un piccolo 
gregge » perseguitato e schernito dal mon-
do. Questa Chiesa ha dei ministri dedi-
cati, consacrati, convertiti, bene istruiti, 
preparati, in quasi tutte le parti dl mon-
do, pronti a farvi visita e ad incontrarvi a 
casa per rispondere alle vostre domande 
sul Sabato, e spiegarvi la Bibbia, SE VOI 
NE FATE RICHIESTA! Ma nessuno di essi 
verrà MAI a disturbarvi o a farvi visita se 
voi non lo richiederete di vostra spontanea 
volontà.

Quindi, se voi desiderate sinceramen-
te saperne di più sulla stessa Chiesa che 
Gesù Cristo fondò, e della quale Egli è il 
capo tutt’oggi, e se desiderate fare delle 
domande a questo riguardo, perché non 
richiedere una visita personale?

Potremmo essere in grado di mette-
vi in contatto con un ministro ordinato 
molto presto. 

Alcune persone, senza rendersi conto 
che possono chiamare un ministro di Dio, 
convertito e consacrato, per dare risposta 
alle loro domande, si uniscono ad alcuna 
delle chiese di questo mondo. Ma, non ci si 
può, per iniziativa propria, unirsi alla vera 
Chiesa di Dio – è Dio stesso che vi farà di-
ventare un membro della Sua Chiesa. 

Se avete delle domande riguardo al 
Sabato, alla comunione cristiana, a dot-
trine o pratiche, o qualsiasi domanda 
sulla Chiesa, la Bibbia o la vita cristiana, 
scriveteci.

Quindi, considerate attentamente i 
fatti secondo la Bibbia, e poi prendete la 
vostra decisione e fate quei passi che Dio 
vi indicherà.� n



23

Estratto

s t e p h e n  f l u r r y

La prefazione 
infame

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Ventunesimo Capitolo. 

« Noi non ci metteremo in affari con il diavolo » 
-Gerald Flurry, sermone del 6 aprile 2002

All’inizio della primavera del 2002, abbiamo deciso 
che fosse tempo di costringere la cdu a scoprire le 
proprie carte. Dopo aver condotto la nostra ricerca 
alla sede per determinare da coloro nell’industria 

della pubblicazione, quanto sarebbe stata un’offerta giusta, 
abbiamo messo alla prova la volontà della cdu di considerare 
un’offerta dalla cdf « in buona fede. » 

Mio padre, dunque, formulò a grandi linee una lettera che 
inviò a Matthew Morgan il 14 marzo. In essa, noi facevamo 
richiesta del permesso di stampare e distribuire Il mistero di 

tutti i tempi e le altre 18 opere che stavamo cercando nella no-
stra contestazione. Citò quindi a Morgan che Tkach Jr. aveva 
fatto voto nel 1997, di tenere questi libri lontani dalla stampa a 
causa del suo « dovere cristiano. » Tuttavia, continuò col dire 
mio padre, la cdu stranamente aveva recentemente richiesto e 
fatto conoscere alla corte la sua volontà di concedere un’auto-
rizzazione per quei libri. Inoltre ricordò a Morgan della poli-
tica seguita dal signor Armstrong durante tutta la sua vita, di 
dare via la letteratura senza costo per il destinatario. 
Ciò nonostante, « basati sulle richieste recenti della 
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conseguenza,» scriveva Morgan, « non c’è nessun bisogno 
di impegnarsi in negoziati complicati riguardanti i termini 
di una licenza. La vostra Chiesa ora potrà acquistare tante 
copie legali delle 19 opere quanto desideri e siano necessarie 
per soddisfare tutto il suo presunto bisogno spirituale. » (La 
cdu da allora aveva aggiunto Il mistero di tutti i tempi alla 
lista di libri che intendevano pubblicare via Internet, dopo 
che noi abbiamo assalito la loro offerta iniziale di pubblicare 
tutto tranne il libro che il Nono Circuito li aveva permessi di 
sopprimere.) 

Dopo tanto battere sullo stesso tasto, Fateci un’offerta! Fa-
teci un’offerta!, loro decisamente hanno detto: non c’è nessun 
bisogno di « negoziati complicati. » 

n L’a ff a r e  c h e  s i  è  q ua s i  c o nclus     o  

Poco tempo dopo che mio padre aveva inviato la lettera, die-
de un sermone in Edmond in cui usando l’esempio di Yasser 
Arafat disse che era impossibile fare la pace con un terrorista. 
« Se si dà a Yasser Arafat ciò che  vuole, lui cercherà comunque 

di distruggere Gerusa-
lemme e portare gli ebrei 
nel mare. Quello è il suo 
scopo. » Collegando que-
sto con la causa, continuò 
col dire, « Noi non fare-
mo affari con il diavolo 

– dovremo combattere in 
corte e attraversare molti 
problemi simili, ma non 
faremo affari con il diavo-
lo…. » 

Non fare un affare, si-
gnificava che non avreb-
be fatto una concessio-
ne dopo un’altra nella 
speranza che avrebbe in 
qualche modo acquistato 

la grazia della cdu. Egli non voleva che la cdf fosse in una 
posizione compromettente, dove la cdu potrebbe poi costrin-
gerci alla sommissione. 

Ciò, tuttavia, non significava che la sua coscienza gli impe-
diva di pagare i soldi alla cdu. Dopo tutto, egli aveva offerto 
di acquistare una licenza delle opere del signor Armstrong 
solo tre settimane prima di dare questo sermone. E un mese 
prima, Dennis Leap aveva detto ai lettori della Tromba: « A 
meno che il caso non sia sistemato in privato, avrà luogo un 
processo per danni. » Così non avevamo eliminato la sistema-
zione, ma doveva essere fatta secondo i termini inamovibili 
che in seguito, dopo la controversia, impedirebbero alla cdu 
di togliere il tappeto sotto di noi. 

Subito dopo l’inizio della causa, noi avevamo studiato se-
riamente la possibilità di comprare il precedente campus del-
la cdu a Big Sandy, in Texas. Nel mese di maggio del 1998, a 
poco più di un anno dell’inizio della causa, abbiamo offerto 
loro anonimamente cinque milioni di dollari per la proprietà, 
che hanno rifiutato. Un anno e mezzo dopo, con la proprietà 
ancora sul mercato, abbiamo aumentato la nostra offerta a 6,5 
milioni di  dollari. Alcuni giorni più tardi, l’agente immobi-
liare disse al nostro avvocato che la cdu considerava ancora 

cdu alla corte, noi stiamo facendo un’offerta in buona fede per 
ottenere l’autorizzazione di questi libri.» 

Così abbiamo offerto di pagare alla cdu una royalty di 10 
centesimi su ogni libretto che avremo distribuito, di 25 cente-
simi per libro e di 50 centesimi per ogni corso di corrispon-
denza spedito. Mio padre terminava la lettera dicendo: « La 
cdu recentemente ha ‘proposto’ alla cdf di assumersi la spesa 
della maggior parte dei libri pubblicati in formato elettroni-
co detto ‘e-publishing’.  Oltre a non essere affatto per la cdf 
una licenza per pubblicare i libri, questa «offerta »  soffre di 
numerosi problemi; tra loro, il fatto che la cdu possa appa-
rentemente, ritirare i libri dalla circolazione subito dopo la 
conclusione della causa fra le nostre due Chiese. Il ‘piano’ d’a-
zione annunciato dalla cdu  per produrre una versione ‘cor-
redata’ de Il mistero di tutti i tempi – che a giudicare dalle 
apparenze è stato creato solamente per guadagnare vantaggio 
nella controversia e (per quanto noi sappiamo) non è stato mai 
compiuto – conferma la nostra preoccupazione in questo sen-
so. Tale preoccupazione è rinforzata, tra l’altro, dai fatti che, 
fuori della causa, né il signor Tkach né chiunque altro ha ri-
nunciato al ‘dovere cristiano’ rivendicato dalla cdu per tenere 
lontano dalla stampa i li-
bri del signor Armstrong; 
e che la cdu (per quanto 
ne sappiamo) non si è ser-
vita della pubblicazione 
elettronica per questi libri 
né per qualunque altro li-
bro di cui sostiene tenere 
un copyright. Aspetto con 
impazienza di ricevere la 
vostra risposta alla propo-
sta della cdf per ottenere 
l’autorizzazione di pubbli-
care questi libri.» 

In tutta quella messin-
scena davanti alla corte, la 
cdu – volendo sembrare 
come se fosse più che fe-
lice di darci la licenza – in realtà non ci fece mai un’offerta per 
concederla. E allora l’avevamo fatto noi. 

Ecco come Matthew Morgan aveva risposto l’8 aprile: « Per 
cominciare, signor Flurry, con tutto il rispetto dovuto, riten-
go che sia necessario citare che la vostra lettera, dopo 12 anni 
di silenzio, è in ritardo e carica di osservazioni interessate. Il 
suo scopo ovvio è di guadagnare un certo tipo di vantaggio 
legale. Tuttavia, ci permetteremo la cortesia di una risposta 
per quanto riguarda la vostra domanda su una licenza. Così 
non c’è malinteso e sebbene non ci occuperemmo delle vostre 
osservazioni interessate, esse dovrebbero essere considerate 
come negate. » 

Il punto fondamentale, tuttavia, è questo: Furono loro a por-
tare l’argomento di una licenza di autorizzazione davanti alla 
corte, anche se non hanno fatto mai un’offerta. Furono loro 
che hanno provato ad avere vantaggio nella controversia. E non 
importa quanto « in ritardo » sia stata la nostra proposta, era, 
tuttavia, un’offerta ragionevole. E l’hanno nettamente rifiutata. 

Morgan continuò a spiegare quanto gli scritti del signor 
Armstrong erano « importanti » per la cdu, motivando loro 

ad andare avanti con la pub-
blicazione su Internet. « Di 

Non fare un affare, significava che non 
avrebbe fatto una concessione dopo un’al-
tra nella speranza che avrebbe in qualche 

modo acquistato la grazia della cdu. 
Egli non voleva che la cdf fosse in una 

posizione compromettente.
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compreso una prefazione proditoria scritta dal compagno 
dell’infanzia di Joe Jr. – Michael Feazell. Ciò era esattamente 
il genere di « accordo » che noi non volevamo. 

Feazell iniziava la prefazione dicendo che il signor 
Armstrong fu « un comunicatore dotato » che, dopo gli anni 
di studio personale, cominciò ad insegnare le dottrine religio-
se « in disaccordo con lo spirito cristiano tradizionale. » Ma a 
causa della sua « predica entusiasta, » aveva attirato milioni di 
seguaci, concludeva Feazell – come se ciò che aveva insegnato 

fosse di poca o nessuna 
importanza. Egli era 
solo entusiasta. 

Dopo la morte del 
signor Armstrong, la 
Chiesa « ha esaminato 
con attenzione » le sue 
dottrine e le ha sostitu-
ite con « altre sane dal 
punto di vista teologico. 
» Ecco ancora, non stia-
mo parlando di esami-
nare, riformare, modifi-
care o persino sostituire. 
In termini più accurati 
parliamo di un ripudio 
senza precedenti delle 
credenze fondamentali, 
cose simili non si erano 
mai viste prima nella 
storia della religione! 

Il signor Armstrong 
aveva sviluppato il suo corpo di credenze senza uguale a 
causa « di una avversione personale contro l’ortodossia tra-
dizionale, » aveva scritto Feazell. Quell’avversione si era ra-
dicata profondamente nella cultura « della Chiesa » e dette 
al signor Armstrong « l’uncino singolare della pubblicità che 
ha catturato l’interesse di molta gente. » Secondo il Webster, 
« avversione » è « una distorsione altamente personale e ir-
razionale di giudizio. » Feazell dunque stava dicendo che la 
distorsione irrazionale di giudizio del signor Armstrong era 
stata  «l’uncino»  o mezzo che aveva fatto la gente abboccare 
come i pesci. Egli semplicemente agganciava le persone e le 
annaspava servendosi della sua astuzia e distorsione di giu-
dizio. Naturalmente, Feazell ha il diritto di dire il suo parere, 
ma quanto è vanitoso e assolutamente arrogante trascurare le 
opinioni di altre 80 000 persone che sono state espulse dalla 
cdu o l’hanno lasciato pieni d’indignazione. 

La maggior parte di loro non crede che siano state vittime 
di un inganno pubblicitario. Se mai, sono state raggirate ed 
ingannate dal Tkachismo. 

Feazell continuava la lettera così: « Nella conduzione dei 
suoi studi, tuttavia, Armstrong non ha avuto l’addestramento 
del seminario e mancava di tutto lo studio disciplinato sulla 
storia della Chiesa, sull’interpretazione biblica e sulle lingue 
originali della Sacra Scrittura. » Certamente, come abbiamo 
fatto notare nel capitolo 4, nemmeno Joseph Tkach Sr. aveva 
tale preparazione. 

Feazell ha continuato a dire che il signor Armstrong 
vedeva gli aderenti di altre Chiese come « figli del diavo-
lo. » E si parlava di un’avversione personale! Questa 
era la prefazione da includere all’inizio di tutta la 

Estratto

Noi consideriamo tutta la gente di questo 
mondo come figli potenziali di Dio, siano 
nel presente cattolici, protestanti, musul-
mani, buddisti o atei. Dove, altrimenti, 
c’è una denominazione cristiana con 

insegnamenti che offrono una speranza 
per tutta la gente – anche per chi è morto 

senza aver conosciuto mai a Gesù?

che fosse un’offerta troppo bassa e inoltre non gradiva che 
stavamo celando la nostra identità. Comunque, loro stavano 
ascoltando. 

A febbraio del 2000, la cdu decise di vendere all’asta la pro-
prietà e tutto ciò che conteneva servendosi di una ditta. Noi 
intuivamo che potessero essere stati presi dalla disperazione 
di liberarsi del campus, così lavorammo intensamente nelle 
settimane successive, cercando di sistemare un finanziamen-
to che ci avrebbe permesso di avanzare un’offerta di sette mi-
lioni di dollari. Noi non 
avevamo pianificato as-
sistere all’asta, ma rite-
nevamo che se avessimo 
presentato loro un’of-
ferta abbastanza alta da 
impedire la vendita di 
ogni bene nel corso di 
quei cinque giorni, for-
se avremmo potuto fare 
una transazione dell’ul-
timo minuto. 

Il risultato, dunque, 
fu esattamente quello 

– eccetto che fu Hobby 
Lobby il gruppo che ri-
esce nella transazione 
presentando un’offerta 
di otto milioni e mez-
zo di dollari durante la 
vigilia dell’asta. Ne ab-
biamo mancato per un 
milione e mezzo. 

Naturalmente, molto è accaduto dopo la delusione iniziale 
del nostro intento non riuscito di comprare Big Sandy. Facen-
do uso del vantaggio di un giudizio retrospettivo, ora vedia-
mo che avere quel campus non era la volontà di Dio. 

Ma quello non è il punto importante. Il punto è che era-
vamo preparati a pagare alla Chiesa di Dio Universale sette 
milioni di dollari per l’acquisto del campus a Big Sandy. Noi 
dunque non eravamo contrari a dare loro i soldi in cambio 
della proprietà. Tuttavia, doveva essere un accordo chiaro, 
senza condizioni. 

Lo stesso principio valeva per la letteratura del signor 
Armstrong. Pagando loro per quelli scritti non violava la no-
stra coscienza; ma le circostanze per qualsiasi affare dovevano 
essere giuste. 

n «  L’ unc   i n o  »

Matthew Morgan dunque finiva la sua lettera di rifiuto dell’8 
aprile dicendo: « La cdu  è estremamente lieta che  (sic) de-
cisione di pubblicare, non solo serve come il mezzo migliore 
affinché la Chiesa possa sfruttare i suoi beni coperti da diritti 
di autore letterari, ma inoltre ha il beneficio supplementare 
di soddisfare pure i presunti bisogni spirituali della vostra 
Chiesa. » Erano estremamente lieti di potere rispondere alle 
nostre presunte esigenze spirituali! Parecchie settimane più 
tardi, abbiamo scoperto perché erano disposti a rendere la let-
teratura accessibile on line (oltre a guadagnare un vantaggio 
nella controversia): Ogni opera pubblicata su Internet avrebbe 
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fratellanza della Chiesa. » Descriveva il signor Armstrong 
come un dittatore severo. Eppure, quando si guarda a come 
avvenne la trasformazione della cdu, ci si rende conto che 
essa non poteva mai accadere senza il dominio autoritario dei 
Tkach forzando la loro nuova religione giù nella nostra gola 
– o altrimenti obbligandoci ad abbandonare la Chiesa di Dio 
Universale. Tkach Jr. (e suo padre prima di lui) ha allontanato 
con violenza quasi 75 per cento dell’appartenenza alla Chiesa, 

compresi anche sua sorella e 
cognato. 

Ralph Helge minacciò mia 
sorella con pena detentiva nel 
1989 perché aveva recuperato 
una lista parziale dei ministri 
della cdu dalla spazzatura. Là 
non c’erano minacce autore-
voli! La notte che Joe Jr. licen-
ziò Gerald Flurry sul posto, 
mio padre implorò a Tkach 
di discutere almeno le voci 
in questione con un gruppo 
di 15 o più ministri che fosse-
ro scontenti con la direzione 
della Chiesa. Egli nemmeno 
considerò la richiesta. 

E mio padre non era l’unico ministro che fosse maltrattato. 
David Hulme scrisse nella sua lettera di dimissioni a Tkach Sr.: 
« Più di 170 ministri sono stati alienati, alcuni sotto circostanze 
discutibili. » 

Feazell continuava così la prefazione: « Basato sull’inter-
pretazione di Armstrong dei passaggi biblici, ai membri della 
cdu è stato insegnato che l’uso della medicina con ricetta e 
la maggior parte delle chirurgie  costituisce una mancanza 
di fede nel potere di Dio di guarire. » Ancora un altro esem-
pio classico di linguaggio ambiguo. Si noti ciò che Tkach  Jr. 
scrisse a un membro che stava lasciando la cdu nel 1990: « In 
verità, se legge con attenzione l’ultima parte del suo libretto 
[del signor Armstrong] sulla guarigione, le sarà evidente che 
stava riconoscendo che i medici possono fare molto bene. » 
Effettivamente, il signor Armstrong ha scritto: « È vero che 
oggi la maggior parte dei medici prescrivono medicine che 
non sono dei veleni ma piuttosto sono destinate ad aiutare la 
natura a compiere la sua guarigione. » 

Oggi, naturalmente, la loro storia dipinge l’insegnamento 
del signor Armstrong come pericoloso e fanatico. 

La prefazione finiva con questa dichiarazione: « Il mate-
riale qui sotto è coperto da diritti di autore e non può essere 
riprodotto in nessun modo senza questa intera prefazione e 
senza il permesso scritto dalla Chiesa di Dio Universale. » 

Quindi, come Matthew Morgan aveva detto nella sua let-
tera di rifiuto, dovuto « al beneficio supplementare » dell’of-
ferta di pubblicazione su Internet della cdu per contribuire 
a soddisfare i « presunti » bisogni spirituali della cdf, noi 
potevamo dirigere i membri potenziali, che potrebbero non 
conoscere niente circa Herbert Armstrong, a scaricare una 
copia de Il mistero di tutti i tempi (ad un costo di 25 dollari) 
con una prefazione di 1500 parole denunciando l’autore come 
egocentrico, intollerante razziale, tendenzioso in religione, 
scribacchino non istruito che ha insegnato dottrine eretiche 
e profezie bizzarre mentre esercitava il controllo dittatoriale 
sopra la Chiesa di Dio Universale.� n

Estratto

E mio padre non era l’unico mini-
stro che fosse maltrattato. David 
Hulme scrisse nella sua lettera di 

dimissioni a Tkach Sr.: « Più di 170 
ministri sono stati alienati, alcuni 

sotto circostanze discutibili. » 

letteratura che stavamo cercando e, lo scopo era fondamen-
talmente renderci simili a una setta religiosa ripiena d’odio. 
Sì, la Bibbia dice che Satana è « il dio di questo mondo » e 
che l’intero mondo è ingannato. Dire altrimenti è rifiutare 
la Bibbia come Parola ispirata di Dio. Ma la Bibbia inoltre 
dice che tutte le persone e le Chiese ingannate finalmente 
avranno la possibilità di ricevere la salvezza. Ciò crediamo 
anche noi. Gesù Cristo è morto per questo mondo – non per 
una Chiesa soltanto. 

Noi consideriamo tutta la 
gente di questo mondo come 
figli potenziali di Dio, siano 
nel presente cattolici, prote-
stanti, musulmani, buddisti 
o atei. Dove, altrimenti, c’è 
una denominazione cristiana 
con insegnamenti che offro-
no una speranza per tutta la 
gente – anche per chi è morto 
senza aver conosciuto mai a 
Gesù? 

Feazell poi continuava così 
la prefazione: « Armstrong 
inoltre ha avuto molte idee 
insolite circa profezia, e per 
alcuni, queste possono essere state le dottrine più attraen-
ti. Ha insegnato che gli Stati Uniti e la Gran Bretagna sono 
i discendenti moderni delle 10 tribù perdute d’Israele e che 
la maggior parte delle profezie bibliche quindi si applicano ai 
popoli anglosassoni. » 

Come se Dio sia interessato soltanto agli anglosassoni. 
Nel suo libro, Tkach Jr. afferma che i membri della Chiesa 
hanno utilizzato Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna nella pro-
fezia come giustificazione per non pentirsi del razzismo. Ci-
tando da uno studio sull’argomento, Tkach ha scritto in suo 
libro: « Talvolta nella Chiesa, i non anglosassoni trovavano i 
loro compagni cristiani che li guardavano dall’alto in basso 
semplicemente perché non erano ‘israeliti’. » Per questa gen-
te, essere tedesco, afroamericano, latino-americano, asiatico, 
ucraino, italiano, polacco (o un membro di qualunque altro 
gruppo etnico) significava essere inferiore. Forse come forma 
di autodifesa psicologica, alcuni, le cui origini risalivano alla 
Europa orientale o meridionale, congetturavano che, forse do-
vuto alle peregrinazioni d’Israele, anche loro erano israeliti, e 
non del popolo gentile. Essere un gentile al 100 per cento,  in 
qualche modo gli faceva sembrare inferiori. Ovviamente, tali 
vedute non appartengono alla gente di Dio. » 

È deplorevole. Abbiamo avuto razzismo nella Chiesa in 
tutti quegli anni – e tutto a causa della letteratura del signor 
Armstrong. 

Tuttavia, una delle ultime azioni del signor Armstrong 
come pastore generale della cdu fu nominare, come suo suc-
cessore, un uomo di origine non israelita, un russo, i cui geni-
tori erano entrambi nati in Cecoslovacchia. 

n E  c i ò  c o n t i nu a

Feazell poi ha scritto: « Armstrong aveva completa autorità 
dottrinale e amministrativa. La slealtà fra i ministri 
era punita con il licenziamento e l’espulsione dalla 
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Sapevate che un terzo di questo best 
seller, il libro più venduto della storia è de-
dicato alla profezia?

Esso comprende profezie sulla nascita e 
la caduta di future città, nazioni, imperi – 
di periodi storici ed epoche successivi – e, 
sì, anche sull’estinzione della nostra civi-
lizzazione attuale e della sua sostituzione 
con una civiltà migliore, più pacifica.

Le credenze dei Maya possono echeg-
giare alcune di queste profezie, ma la Bib-
bia è la fonte genuina. La gente che espri-
meva la propria fede nel calendario maya 
realmente ha creduto nel potere onnipo-
tente di Bolon Yokte?

Il Dio della Bibbia concretamente sfi-
da chiunque sia là fuori a fare ciò che Egli 
ha fatto. La traduzione di Moffatt di Isaia 
41:21-24 dice: « Presentate la vostra causa, 
dice l’eterno; esponete le vostre ragioni… 
dichiarate le vostre prove. Sentiamo ciò 
che è avvenuto in passato, affinché pos-
siamo porvi mente, o dichiarate quel che 
dovrà avvenire, e possiamo riconoscerne 
il compimento, sì, annunziateci quel che 
succederà più tardi, e sapremo che siete 
degli dei; venite, fate del bene o del male 
onde noi lo vediamo e siamo riempiti da 
stupore! – Ecco, voi siete niente, e l’opera 
vostra è da nulla! » 

 Quando le profezie false falliscono di 
avverarsi e sono esposte come frodi, non 
lasciate che la vostra fede sia scossa ri-
spetto alla vera fonte della profezia! Gesù 
Cristo ha indicato dei segnali specifici 
– non una data, né un’ora, ma la descri-
zione delle condizioni generali e di eventi 
particolari – ai Suoi seguaci, cosicché essi 
potessero vedere le indicazioni della chiu-
sura di questa età – e quei segni si trovano 
tutt’intorno a noi! « Quando vedrete tutte 
queste cose, » ha detto Cristo, « sapiate che 
egli è vicino, proprio alle porte. … Veglia-
te dunque, perché non sapete in qual gior-
no il vostro Signore sia per venire. »� n

che sia in buona salute e forte. Ma lui ne 
avrà una che funziona molto distante dal 
suo potenziale.

Sfida 7   
Affrontare il costo 
economico dello 

slittamento morale in america
Cinquanta anni fa, la maggior parte degli 
americani andava a letto senza chiude-
re le porte a chiave. Lasciavano le chiavi 

nell’automobile nel caso che qualcuno do-
vesse prenderla in prestito. Non hanno 
mai pensato due volte il fatto di lasciare i 
bambini camminare a scuola.

Ma noi non viviamo più in quell’Ame-
rica. La nazione è ruzzolata nello slitta-
mento morale pluridecennale, e questo 
declino ha un alto prezzo da pagare. 
Quanto costa dunque l’aumento della 
criminalità?  La conformità corporati-
va? Il software fiscale per provare che 
il contribuente non sta imbrogliando il 
governo? Pensate a quanti soldi sarebbe-
ro risparmiati se le aziende non fossero 
mai derubate, se i siti Web non fossero 
mai attaccati, se non ci fossero cause di 
miliardi di dollari, se la polizia non do-
vesse rintracciare i criminali e le corti 
e le prigioni non dovessero processare i 
condannati.

Pensate a quanto più ricca l’Ameri-
ca sarebbe se la gente praticasse i Dieci 
Comandamenti: non più bugie, né ru-
berie, né bramosia, né omicidio. Ora c’è 
un piano cui potete realmente credere. 
Come Bruce Walker ha scritto in Ameri-
can Thinker (Il pensatore Americano), nel 
2008: « L’argomento finanziario, eccellen-
te e pratico, contro il peccato è così schiac-
ciante, e i numeri mostrati da ogni analisi 
seria riguardante i costi e i benefici delle 
migliaia di miliardi di dollari perduti per 
causa de la nostra accettazione del pecca-
to è così convincente,  che coloro pieni di 
speranza possono sognare che un capo 
saggio difenderà la lotta contro il peccato 
come la via migliore per renderci più ric-
chi e più felici. »

Non bisogna illudersi. A prescindere da 
chi scelgano gli elettori alle urne, lo slitta-
mento morale dell’America non cambierà. 
Oltre 230 anni di storia degli Stati Uniti  lo 
provano.

Il debito dell’America, la sua menta-
lità di benefici sociali, la disintegrazione 
del suo sistema educativo e dei principi 
morali sono il prodotto delle scelte col-
lettive. Ora stiamo mangiando i frutti di 
quelle scelte. Gli indicatori congiuntu-
rali suggeriscono che un’altra recessione 
abbia già cominciato. Una depressione 
economica maggiore sta per arrivare, 
e non c’è molto che si possa fare per 
attenuarla.

L’antica prosperità dell’America non 
ritornerà fino a quando l’intero sistema 
economico sia eliminato e un altro sia edi-
ficato su un fondamento differente. Il suo 
crollo finanziario ha cominciato e sarà 
necessario più di un’elezione presidenziale 
per portare la prosperità di nuovo a questa 
nazione.� n

Senza quella dimensione spirituale, 
le straordinari e realizzazioni fisiche 
dell’umanità significano più guerre con 
delle armi sempre più distruttive. 

L’elemento spirituale mancante 
Nel 2004, la nasa ha fatto atterrare il rov-
er Spirit su Marte. Gli scienziati avevano 
raggiunto il pianeta rosso con un robot, 
ma, come il signor Flurry ha scritto al-
lora: « Gli scienziati e gli ingegneri pos-
sono trasformare quel terreno incolto 
in un giardino dell’Eden? » Sbalorditivi 
sono stati i nostri risultati tecnici, nonos-
tante, ravvivare un pianeta morto è an-
cora abbastanza oltre la nostra portata. E 
anche se avessimo la facoltà di finalmente 
sviluppare quella capacità tecnica neces-
saria, noi siamo già vicini allo sterminio 
qui sul nostro pianeta. Noi non soprav-
vivremmo abbastanza lungamente da ab-
bellire un altro! 

La parte fisica delle nostre menti simili 
a quella di Dio può fare cose incredibili. 
Ma per quanto riguarda la parte spiri-
tuale, è molto differente. La parte respon-
sabile per vivere in armonia, edificando il 
carattere, lavorando insieme e rendendo 
il mondo, un posto bello – quell’elemento 
spirituale è spaventosamente distorto. 

Sulla Terra, la mente spirituale perver-
sa dell’uomo porta la morte e la distruzi-
one – non la vita. Lo stesso accadrebbe su 
Marte. 

Prima di pensare a riuscire a popolare 
un altro pianeta, dovremmo in primo luo-
go cambiare la natura umana. 

La notizia meravigliosa è che la natura 
umana cambierà! 

Un futuro universale 
Dio ha promesso che darà all’umanità 
quell’elemento spirituale mancante, e 
presto! In primo luogo, l’uomo dovrà im-
parare quanto carente, incompleta, è la sua 
mente senza la dimensione spirituale data 
da Dio. Poi Dio farà in modo che « la terra 
sarà ripiena della conoscenza dell’Eterno, 
come il fondo del mare dall’acque che lo 
coprono. » 

Quando l’umanità dunque sarà dispos-
ta ad ascoltare, Dio mostrerà al mondo la 
via della pace. Egli darà le risposte spiritu-
ali ai suoi problemi, e la forza che fornisce 
quell’elemento cruciale che è così cos-
picuamente assente nella vita intelligente 
sulla Terra: Il Suo Spirito Santo (1 Corinzi 
2:11-14). 

P e n -
sate a ciò 
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che saremo capaci di compiere quando 
l’umanità infine riceverà questo elemento 
spirituale mancante! Che cosa potremo 
raggiungere quando il mondo intero starà 
funzionando insieme, facendo uso della 
mente – creata con caratteristiche simili a 
quella di Dio – di ogni essere umano in 
armonia? Non solo sarà un’utopia di felic-
ità e gioia, ma inoltre compiremo imprese 
che faranno sembrare il rover su Marte un 
giocattolo. 

« L’umanità è destinata a rimuovere 
lo stato di decomposizione da Marte e 
dall’intero universo! » ha scritto il signor 
Flurry. « È persino difficile d’immaginare 
il collegamento forte e diretto che 
l’umanità ha con l’universo. Faremo 
diventare l’universo come il giardino 
dell’Eden! Questo è il destino dell’uomo 
– e potete confermarlo nelle pagine della 
Bibbia » ( La Tromba, febbraio 2004). 

L’uomo – in un livello fisico – ha già 
una mente dotata con delle facoltà simili 
alla mente di Dio. Egli progetta di aggi-
ungere ad essa, dando all’uomo pure a 
livello spirituale, una mente simile alla 
Sua. Vuole, in realtà, creare la Sua mente 
perfetta nell’umanità! Infatti, la Bibbia 
dichiara che Dio sta creando il Suo carat-
tere negli esseri umani in modo da poterli 
infine trasformare in membri della Fami-
glia di Dio! Allora la Famiglia di Dio riv-
oluzionerà l’universo. 

Ecco perché oggi al livello fisico, 
l’uomo ha un intelletto che riproduce le 
caratteristiche della mente di Dio. Ecco 
perché l’uomo può creare delle cose stupe-
facenti come il rover inviato su Marte. Ed 
ecco perché queste realizzazioni stupefa-
centi sono niente in paragone al potenzia-
le reale della mente incredibile dell’essere 
umano.� n

alla fede. » Ciò sta parlando dell’opera 
principale di Pietro, portata a compimen-
to tra le 10 tribù perdute!

L’Antiquitates Apostolicae scritto da 
Cave, espande il tema del ministero di Pie-
tro. Pietro non predicò il vangelo a Roma. 
Quello era stato lasciato all’apostolo Pa-
olo. Pietro visitò Roma, ma non predicò 
il vangelo in quella città. Invece, Pietro si 
fermò per « molto tempo » nella Gran Bre-
tagna; dove, predicando ed insegnando il 
vangelo, fece la maggior parte dell’opera 
della sua vita. Così, salvo che Pietro abbia 
disobbedito il comando di Cristo riporta-
to in Matteo 10:5-6, la Gran Bretagna è una 
delle tribù perdute d’Israele! Essa, infatti, 
è la nazione che al tempo presente discen-
de da Efraim!

Il libro della Genesi al capitolo 48 de-
scrive Giacobbe (Israele) dando il proprio 
nome a Efraim e Manasse. L’identità at-
tuale di Manasse corrisponde nientemeno 
che agli Stati Uniti d’America. Queste due 
nazioni israelite dell’epoca attuale, Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti, sono diventa-
te molto ricche e molto potenti, proprio 
come Dio ha profetizzato.

Queste due tribù israelite sono state 
benedette a causa dell’obbedienza e della 
fedeltà del loro antenato: Abrahamo. Dio 
promise ad Abrahamo che avrebbe be-
nedetto i suoi discendenti (Genesi 22:18; 
48:8-22). Si guardi da ogni parte del no-
stro pianeta Terra e nell’intero corso della 
storia, è difficile trovare due nazioni più 
benedette degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna. Dio ha promesso a queste due 
nazioni la ricchezza e la grandezza che 
originalmente aveva promesso ad Abra-
hamo per la sua obbedienza. Ma ora tali 
benedizioni sono portate via perché i suoi 
discendenti sguazzano nei peccati.

Bisogna dire a queste nazioni chi sono, 
e devono essere avvertite su ciò che stanno 
facendo. E si può fare, soltanto quando si 
capiscono queste profezie.

Oltre alle nazioni d’Israele e di Giuda 
dei nostri giorni, la Bibbia contiene molte 
profezie riguardanti la Germania, la Rus-
sia, la Cina, il Giappone e molte nazioni 
del Medio Oriente. La Bibbia dice che cosa 
c’è in serbo per tutte queste nazioni!

Chi altro è andato alle 10 tribù perdute?
C’è qualcos’altro molto interessante a pro-
posito di queste 10 tribù perdute.

Quando l’apostolo Paolo arrivò a 
Roma, i Giudei che dimoravano in quella 
città non avevano ricevuto il vangelo e non 
sapevano che cosa stava accadendo alla 
Chiesa che Cristo aveva stabilito. Sapeva-
no soltanto che essa era stata perseguitata 

cattività. Anch’essi si rifiutarono di ob-
bedire a Dio, che nella Sua ira, permise 
la loro schiavitù. Tuttavia, settanta anni 
dopo l’inizio del loro assoggettamento, i 
Giudei, i Beniaminiti e i Levita ritornaro-
no alla loro terra (Ezra 1:5; 2:1).

Israele, tuttavia, non è ritornato mai. Si 
esamini la storia della Chiesa di Dio nel 
libro degli Atti. Dopo il capitolo 11, non 
si legge quasi niente con riferimento ai 12 
apostoli originali. Non c’è nessun raccon-
to sulle pecore perdute della casa d’Israele.

Questa è una parte molto interessante 
della storia. Il libro degli Atti è uno degli 
unici tre libri del Nuovo Testamento che 
non si concludono con il vocabolo Amen. 
L’assenza di quella parola finale conclusiva 
significa che ancora c’è più informazione 
da aggiungersi a questo libro. Una grande 
parte di quel nuovo materiale comprende-
rà la posizione geografica « delle pecore 
perdute » della casa d’Israele dal tempo 
della scrittura degli Atti fino alla Seconda 
Venuta di Cristo.

Il I secolo non era il momento stabi-
lito da Dio per rivelare l’ubicazione delle 
10 tribù perdute al mondo. La storia – e 
gli studiosi della Bibbia – hanno perso di 
vista quelle 10 tribù. Inoltre le tribù stesse 
hanno perduto la loro identità. Ora però, 
al tempo in cui le profezie diventano più 
pertinenti, appena prima del ritorno di 
Cristo – il momento è venuto.

La rivelazione riguardante l’identità 
d’Israele è accaduta in un modo potente 
nel XX secolo, e la Chiesa di Dio ha distri-
buito più di sei milioni di copie del libro 
The United   States and Britain in Pro-
phecy (Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
nella profezia); un libro che tratta il tema 
di questa vitale verità

Capire è cruciale, perché Israele del 
tempo della fine è nuovamente malato per 
causa del peccato e provoca l’ira di Dio. 
Queste nazioni odierne devono essere av-
vertite! Perciò dobbiamo capire la profe-
zia, per conoscere chi bisogna avvertire.

Simon Pietro era andato 
nelle isole britanniche!
L’articolo del dottor Hoeh descrive come 
gli apostoli originali viaggiarono alle 10 
tribù perdute. In esso esamina perfino le 
diverse aree visitate dagli apostoli.

L’apostolo Pietro dove visse la maggior 
parte del tempo dopo i primi 12 anni tra-
scorsi in Palestina? Metafraste, lo storico 
greco, segnala che « Pietro era non solo in 
queste parti occidentali » – il Mediterra-
neo occidentale – « ma soprattutto aveva 
trascorso molto tempo nella Gran Bre-
tagna, dove ha convertito molte nazioni 

perdute della casa d’Israele. » Secondo 
Gesù, quello era il Suo scopo.

Chi ascolta Cristo e si fida di Lui, po-
trà capire perché Egli è venuto e che cosa 
indicano le profezie della Bibbia. In verità, 
si può capire questo mondo tumultuoso e 
orrendo in cui viviamo. Ma bisogna che 
ci sia il genere di fede che ha avuto questa 
donna cananea.

I Giudei furono conquistati – 
eppure hanno conservato 
la loro identità.
Dal 604 al 585 a.C., quando anche i Giudei 

furono conquistati da Babilonia, 
era passato poco più di un secolo 
da quando Israele era entrato in 

➤ profezia segue da pagina 15
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« Che cosa è un gentiluomo? » ha chie-
sto William Thackeray, autore britanni-
co del XIX secolo. « È condurre una vita 
pura, mantenere il vostro onore integro; 
avere la stima dei vostri concittadini e 
l’amore dei vostri cari; accettare la buona 
fortuna con docilità; soffrire la malvagità 
con costanza; e mantenere sempre la veri-
tà nonostante il bene o il male?  Mostrate-
mi l’uomo felice la cui vita esibisce queste 
qualità e gli renderemo onore come si fa 
a un gentiluomo, qualunque possa essere 
il suo rango; mostratemi il principe che le 
possiede ed egli può essere sicuro del no-
stro amore e della nostra lealtà » (The Four 
Georges, I quattro George). 

Dove, si troverà un uomo simile nella 
società odierna? Il gentiluomo, una volta 
il prodotto più importante della società 
britannica, ammirato da tutto il mondo, 
è oggi quasi estinto. Il collegamento fra 
quella perdita e i pericoli morali che le no-
stre società mettono sempre più in mostra 
è innegabile. 

Possano tutti i veri uomini di Dio, sfor-
zarsi di essere come tali gentiluomini!� n

Ora Dio dice a noi, Voi seguite quei pas-
si - organizzate la vostra vita come ha fatto 
Gesù Cristo (1 Pietro 2:21). E se vincerete 
come Egli ha vinto, anche voi governerete 
con Lui sul Suo trono (Apocalisse 2:26). 

Quando Cristo ritornerà per ristabilire 
il Suo governo sulla Terra, avrà bisogno 
dell’aiuto di capi già qualificati per assi-
sterlo nel compito di governare le nazioni. 
(Si veda inoltre Daniele 7 e Luca 19.) L’u-
so buono – o improprio – che facciamo 
del nostro tempo, determinerà come Dio 
ci potrà utilizzare nel Suo Regno (Luca 
16:10-11). 

Cristo sta per ritornare alla Terra e 
dare potere, autorità ed eternità – ovve-
ro un periodo senza termine – agli esseri 
umani. Pertanto è fondamentale imparare 
oggi a regolarci e a programmare il nostro 
tempo con la mira verso Dio!� n

e aborrita e volevano conoscere l’opinione 
di Paolo (Atti 28:17, 21-22). Ciò è la prova 
assoluta che i Giudei di Roma non aveva-
no ascoltato mai l’apostolo Pietro. Paolo 
arrivò dopo i 12 apostoli originali ed era 
lui che predicava nella Roma pagana.

Nel 656 d.C., papa Vitaliano decise che 
la Chiesa Cattolica non era interessata a 
conservare i resti dell’apostolo Pietro e 
dell’apostolo Paolo. Così, il Papa li inviò 
a Oswy, re della Gran Bretagna con que-
sta comunicazione ufficiale: « Tuttavia, 
abbiamo ordinato che i regali benedetti 
dei martiri santi, cioè, le reliquie [le ossa] 
dei benedetti apostoli Pietro e Paolo e dei 
martiri santi, Laurentius, Giovanni e Pao-
lo e Gregorio e Pancrazio, siano consegna-
te ai portatori di queste nostre lettere, per 
essere da loro consegnate a voi » (Bede’s 
Ecclesiastical History, Libro III, Capito-
lo 29). Anche le ossa di Paolo e di Pietro 
sono finite a St Albans, città della Gran 
Bretagna!

Un’altra sezione di grande effetto con-
tenuta nell’articolo del dottor Hoeh affer-
ma: « Ora si veda la prova aggiunta della 
missione degli apostoli svolta tra le pecore 
perdute della casa d’Israele presso le isole 
britanniche. In un vecchio volume, pub-
blicato nel 1674, da William Camden, si 
legge: ‘La vera religione cristiana è stata 
iniziata qui anticamente da Giuseppe di 
Arimatea, da Simone il Cananeo (o Si-
mone chiamato Zelota), da Aristobulo, 
da San Pietro e da San Paolo, come può 
essere provato da Doroteo, Teodoreto e 
Sofronio.’ Lo avete afferrato? Ora Paolo 
è compreso in questo elenco! Paolo aveva 
progettato di entrare dall’Italia in Spagna 
e poi recarsi nella Gran Bretagna? Ecco 
la risposta. ‘Andrò in Ispagna passando 
da voi’ (Romani 15:28). Egli faceva il suo 
viaggio di ritorno passando per la Spa-
gna per dopo recarsi nella Gran Bretagna. 
Clemente di Roma, nella sua lettera ai Co-
rinzi, conferma il viaggio di Paolo verso 
l’Ovest. Ma quello includeva la Gran Bre-
tagna? Sentite le parole dello storico Teo-
doreto della Chiesa Greca. Egli riferisce 

che ‘San Paolo ha portato la salvezza alle 
isole che si trovano nell’oceano’ » 
(Libro i sul Salmo 116, pagina 870). Le iso-
le britanniche!

« Ma era quello semplicemente predi-
care a un popolo pagano? Per niente. Ri-
cordiamoci che la terza ed ultima par-
te della commissione di Paolo, dopo che 
avesse rivelato Cristo ai re ed alle autorità 
di Roma, era portare il nome di Gesù ‘ai 
figliuoli d’Israele’ (Atti 9:15) – le 10 tribù 
perdute. … Questo è una profezia sulla 
missione di Paolo nelle isole britanniche! »

L’apostolo Paolo inoltre è andato in Eu-
ropa a insegnare alle 10 tribù perdute!

Le 10 tribù perdute erano importanti 
per Gesù Cristo. Erano importanti per i 12 
apostoli originali. Erano importanti per 
l’apostolo Paolo, e sono importanti per 
Dio! E uno dei motivi principali è che la 
loro vera identità odierna svela le pro-
fezie della Bibbia!

Per voi le 10 tribù perdute sono impor-
tanti? Conoscere la loro identità moderna 
è la chiave che apre la profezia biblica. 
Voi avete bisogno urgentemente di questa 
chiave preziosa, perché stiamo entrando 
nel periodo più tumultuoso della storia 
del mondo – il tempo che immediatamente 
precede alla Seconda Venuta di Gesù Cri-
sto – quando quelle profezie stanno avve-
randosi davanti ai nostri occhi!� n

vita – la nostra energia, il nostro sforzo, il 
nostro tempo – appoggiando lo scopo nel-
la mente di  Dio. 

Proprio come noi, Gesù ha avuto a 
disposizione soltanto 24 ore per lavorare 
ogni giorno. Fu la Sua abitudine di alzar-
si dal letto molto presto « essendo anco-
ra molto buio », che Gli ha dato tempo in 
abbondanza per la Sua preghiera (Marco 
1:35). Egli studiava la Parola di Dio, e in-
segnava i Suoi discepoli, e viveva secondo 
la volontà di Dio. Gesù ha passato tutto il 
Suo tempo facendo quelle cose che soddi-
sfacevano il Padre. 

➤ tempo segue da pagina 16

➤ gentiluomo segue da pagina 17



 

tromba
la

di filadelfia

italian: Trumpet – 1std Quarter 2013

Casella postale 900
Northampton nn5 9al 

Inghilterra

Non-profit 
organization 

U.S. Postage Paid 
Freeport, OH

Permit No. 73

Negli USA e in Canada chiamare al

1-800-772-8577
On line su: theTrumpet.com
Via email a: request@theTrumpet.com
Mezzo posta: SCRIVERE all’Ufficio regionale più vicino. Gli indirizzi 
sono elencati all’interno della retrocopertina di questa edizione.

Altre fonti di notizie riportano gli avvenimenti.
La Tromba vi aiuterà a CAPIRLI.

• Pubblicata in cinque lingue diverse

• Distribuita in più di 120 Paesi

• Letta da oltre un milione di persone

• Chiara analisi della Bibbia

• Senza inserzioni pubblicitarie

• Senza canone d’abbonamento

Tromba
la

COMPRENDA IL  MONDO  
IN  CUI  V IVE

Più di un milione di lettori in 120 Paesi cercano nelle pagine de La Tromba di Fi-
ladelfia l’analisi che li aiuterà  a considerare con attenzione i fatti e le tendenze 

sociali del nostro mondo, gli scopi della scienza, la famiglia e la religione.
Noi viviamo in un mondo di straordinario progresso, e tuttavia di spaventosi mali. 

Perché questo paradosso? Dal suo inizio nel 1989, quando ha rimpiazzato La Pura Ve-
rità, La Tromba ha spiegato la causa che produce questo dilemma, e la causa che in 
un futuro prossimo porterà una pace autentica su questo mondo e anche prosperità. 

Come abbonato a questa rivista, anche Lei potrà comprendere perché il mondo si è 
svolto come lo vediamo oggi, e potrà imparare le soluzioni ai problemi  attuali! Troverà 
articoli illuminanti, ad esempio: • “Come scegliere il presidente perfetto”, • “Attenzio-
ne al raffreddamento globale!”, • “Come insegnare i vostri figli sul denaro”, • “Come 
prottegere la propria salute sessuale”, • “La teoria evolutiva è stata confutata”, • 
“Dove ci troviamo secondo la profezia biblica?, e molti altri!

La Tromba è impareggiabile tra le altre riviste di notizie, non solo per la sua parti-
colare analisi, ma anche perché la offriamo assolutamente gratis, senza nessun ob-
bligo, e a beneficio dell’interesse pubblico. Bisogna soltanto che sia Lei stesso a farne 
richiesta. Per dare inizio al suo abbonamento gratuito, chiami al numero verde o invii 
per posta la cartolina allegata in questo numero. Diventi un abbonato ADESSO!

C O M E  F AR  E  L ’ A B B O N A M E N TO


